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Grazie di cuore, André Rieu

André Rieu ce Tha fatta. 
Dopo la conquista delle 
platee di mezza Europa, 
così come quelle 
d’America e Giappone, ha deciso 

di fare centro miche in Italia. Non 
sarebbe potuto essere altrimenti, 
perché Rieu di bravura e fciscino 
ne ha da vendere. Musicista di 
levatura eccezionale, ma anche 
showman d’indiscutibile diverti­
mento, che ha saputo trasformare 
quest’ultimo quarto d ’estate 
cortonese in una vera festa. Un 
giudizio un;mime è quello che si 
sente sul suo conto e che la folla 
festante e in visibilio accorsa per 
l’occasione ha certamente confer­
mato.

I tre giorni d’Andre Rieu a 
Cortona e dei 43 musicisti della 
sua Johann Strauss Orchestra

sono stati un autentico trionfo. 
Una media che supera le 1500 
presenze a sera ha affollato l’ine­
dito e suggestivo scenario di 
Piazza della Repubblica (trasfor­
mato per l’occasione con un 
gioco di luci e ombre davvero 
stupefacente), per gustarsi le 
oltre due ore e mezza di musica. 
Un repertorio di incredibile 
varietà, con pezzi che hanno 
accontentato ogni tipo di pubbli­
co presente. D;tlle indimenticabili 
note di Strauss, a cui Rieu è paiti- 
colamiente legato e iiffezionato, a 
quelle ancora più belle di 
Beethoven, Mozart, Puccini e 
Verdi, fino alla marcia di 
Radetzky di Straub.

Non solo. Spazio miche agli 
intrmnontabili ricordi cinemato­
grafici legati a personaggi come
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Ennio Moricone e alla sua famosa 
pellicola “C’era una volta il West”, 
alle classiche canzoni Made in 
Italy conosciute all’estero, come 
“Dimmi quando quando”, “Nel 
blu dipinto di blu” ,“Un italiano”, 
con gran finale sulle note di 
“Marina, Marina” e del più “istitu­
zionale” Inno di Mameli.

“Perché la musica è gioia e 
divertimento”, ha affermato Rieu, 
rispondendo alle lamentele di chi 
(molto pochi per la verità!) lo 
limino accusato di rendere i suoi 
concerti un banale momento di 
spettacolo. ”E’ necessario risco­
prire la bellezza e la potenzialità 
della musica, soprattutto di quella 
classica rimasta per troppo tempo 
in un angolo nascosto e farla

arrivare a tutti. Il contatto con il 
pubblico è il migUor veicolo per 
questa promozione, e agli amici 
che mi seguono desidero offrire, 
per quanto mi è possibile, un 
panorama di melodie quanto più 
vmiegato e gioioso per permettere 
davvero a tutti di apprezzarne i 
contorni”. E queU’emozione e 
quella gioia che Rieu ha voluto 
trasmetterci è contenute e sintetiz­
zate nelle dolcissime note del suo 
“Strangers Paradise” il brano da 
solista composto con il fratello 
Jaean Phihppe e suonato con il 
prezioso viohno Stradivari nel 
gran finale d’ogni sera di concer­
to, per ringraziare la città di 
Cortona della sua ospitalità e 
cortesia. “Mi sento come uno

straniero in paradiso”, ha 
ammesso, “Cortona è stupenda, e 
sarà impossibile per me dimenti­
care Eospitelità e il calore con cui 
i cortonesi mi hanno accolto. 
Tornerò sicuramente”. Intento lo 
speciale di un'ora e mezza confe­
zionato in occasione dei concerti 
cortonesi di Rieu e che midrà in 
onda sulla seconda rete tedesca 
Zdf i primi giorni d’ottobre, 
promette di essere una nuova 
vetrina pubblicitaria per questa 
cittadina etrusca. Per realizzare 
tutto questo l’emittente tedesca ha 
predisposto, durante tutte e tre le 
serate di concerto, ben 10 teleca­
mere e una troupe di oltre 30 
persone per una spesa complessi­
va che si è aggirate intorno ai 250

milioni di vecchie lire.
Per il “re del Walzer”che 

d’ora in poi, per tutti noi, rispon­
derà al nome d’André Rieu, la 
teppa cortonese corrisponde alla 
sua prima uscite ufficiale in IteHa. 
Cortona è state scelte dal violinista 
olandese proprio perché ritenute 
lo scenario adatto a lanciare la 
sua ultima fatica discografica 
“Romantic Paradise”, una raccol­
ta delle più belle e famose 
melodie che parlano d’amore. “Al 
momento non ho ancora progetti 
precisi, spero di fare al più presto 
un tour anche in Italia”, ha detto 
al termine di questi tre giorni 
cortonese. “Di una cosa però 
sono convinto: Cortona mi porterà 
foituna!!”. Laura Lucente

Correggere con le buone o le cattive

L’eco delle tre serate che 
André Rieu ha dedicato a 
£ortona creando un entu- 
\siasmo “da stadio” sicu- I ramente avrà un risvolto positi- 

'  vo già a partire dal prossimo 
I mese di ottobre.

Infatti la seconda rete te­
levisiva tedesca trasmetterà nei 
prossimi giorni la registrazione 
di questo spettacolo incantevole. 

Cortona ne uscirà esaltata e 
I siamo certi che gli stimoli alla
I stia conoscenza determineran-
I no richieste e prenotazioni di 

soggiorno per il prossimo 2004.
Anche il video che è stato 

preparato per il lancio del suo 
disco porta queste immagini 
iìtcantevoli della nostra città.

Si sono conclusi gli incontri 
j con i giornalisti e tour operator 
\ in America dopo la presentazio-

di Enzo Lucente

ne del film  girato nella nostra 
città.

Abbiamo già sperimentato 
cosa significhi per l’americano 
retitusiasmo e la voglia di cono­
scere. Il libro della scrittrice 
FrancesMayes venduto in milio­
ni di copie in tetra americana 
ba prodotto una desiderio di 
conoscere da vicino questa casa 
descritta nel libro tanto da in­
durre una enorme quantità di 
americani a venire a Cortona e 
con una cartina alla mano 
chiedere l ’indicazione per rag­
giungere questo oggetto tanto 
misterioso.

Il film  che prende spunto 
proprio da un libro della Fran- 
ces Mayes sicuramente sarà 
im ’tdleriore momento di rifles­

sione e di spinta a venire a 
Cortona.

Dunque due momenti par­
ticolarmente fortunati non per 
ìiostro merito, capitati per caso. 
Ma questa fortuna dobbiamo 
sapercela conquistare e consoli­
dare. Torniamo dunque al solito 
problema. E’ necessario che per 
l’anno 2004 ci sia una vera pro­
grammazione turistica anche 
per il ricevimento nel territorio 
dei nostri ospiti, con u n ’acco­
glienza adeguata, con una pre­
parazione del comparto com­
merciale veramente ejficente.

Per ottenere concreti risul­
tati di accoglienza sarà necessa­
rio che l’Amministrazione co­
munale, ma soprattutto l’asses­
sorato competente eviti in fu tu ­

ro di scrivere lettere che scarica­
no la coscienza ma non risolvo- 
m  il problema!

Già da quest’inverno, anche 
perché la primavera 2004 sarà 
calda per gli scontri politici per 
le elezioni amministrative, è 
necessario che si crei un tavoh 
di lavoro, che si realizzi una 
commissione che stabilisca di 
comune accordo con gli opera­
tori economici i ricariebi ap­
plicare sui prodotti venduti.

E’certamente un passo im- 
portante per la tutela della no­
stra economia, della nostra im ­
magine, del corretto rapporto 
con il turista. Diversamente sarà 
sufficiente che gli Uffici delle 
Imposte verifichino i ricavi e i 
corrispettivi costi da cui dedurre 
i guadagni e la conseguente tas­
sazione.
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C u riosità  e  creatività

A ll’Hotel ‘‘Oasi” settimana di studio del Politecnico di Zurigo
L'Hotel “Oasi” alle Contesse 

di Cortona, con le sue con- 
fortevoli sale per conferen­
ze, gli am bienti sapiente- 

m ente ristrutturati e il parco, da 
cui l’occhio ammirato può godere 
il suggestivo spettacolo della Valdi- 
chiana, è da molti anni suggesti­
va cornice di un im portante cor­
so di studio e di integrazione cul­
turale, riservato agli studenti uni­
versitari del Politecnico di Zurigo,

ristitu to  federale svizzero di tec­
nologia.

Diil 6 al 13 settembre scorso, 
infatti, professori, esperti di lettere 
e di arte  e di politica sociale, 
hanno dialogato con i 150 studen­
ti del Politecnico, che h;mno ade­
rito volontariiimente alla iniziativa, 
sulla necessità di integrare la p ro ­
pria formiizione scientifica con la 
conoscenza e la pratica di discipli­
ne umanistiche. Un intervento in-

PROINTA INFORMAZIONE ^
FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
Domenica 5 ottobre 2003
Farmacia Boncompagni (Terontola)

TUmo settimanale e notturno 
dal 6 al 12 ottobre 2003
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 13 al 19 ottobre 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 19 ottobre 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo Turno settimanale e notturno
Domenica 12 ottobre 2003 dal 20 al 26 ottobre 2003
Farmacia Centrale (Cortona) i Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

G U A R D IA  M E D IC A

L a  G u a rd ia  M e d ic a  e n tra  in  a ttiv ità  tu tte  le  s e re  d a lle  o re  2 0  a lle  
o re  8 , il sa b a to  d a lle  o re  10 a lle  o re  8 d e l lu n ed ì m a ttin a . 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893 
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra 
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T elefono  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D o tt. G a llo r in i - T el. 3 3 6 /6 7 4 3 2 6
L’A rc a  - T el. 6 0 1 5 8 7  o  a l c e llu la re  3 3 5 /8 0 1 1 4 4 6

EMERGENZA MEDICA
A m b u la n z a  c o n  m e d ic o  a  b o rd o  - T el. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
19 ottobre 2003
A lu n n i (M erca ta le )
P ag lio li (T eron to la)
B o n in seg n i (C am u c ia ) 
B ro g i (V ia  L au re tan a ) 
L a n z a  (C eg lio lo )

05 ottobre 2003
L o ren zo n i (T eron to la)
A lu n n i (M erca ta le )
C av a lla ro  (C am u c ia )
P e rr in a  (S.P. M a n z a n o )

12 ottobre 2003
C o p p in i
M ilan esi
A d rean i
S a lv ie tti
R icc i

(T everina)
(T eron to la)
(C o rto n a )
(M o n tan a re )
(C am u c ia )

26 ottobre 2003
C o p p in i
Tariffi
B arb in i
B a ld o lu n g h i

(T everina)
(O ssa ia )

(C en to ia )
(S o d o )
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tensivo di didattica interdisciplina­
re, indispensabile p e r  i giovani 
che vogliano riscoprire i veri valo­
ri umani e  rendersi partecipi dei 
molteplici problemi della società 
contem poranea, didle malattie, al- 
finquinam ento, (Figli squilibri in­
temazionali alla fame nel m ondo e 
del contributo dell’arte alla forma­
zione globale dell’ uomo.

Il p ro f  Pier Luigi Luisi, orga­
nizzatore dell’iniziativa, ha rilevato 
fim portanza di un simile interven­
to didattico p e r un Istituto orienta­
to, per la sua stessa natura, a  privi­
legiare la cultura scientifica. E in 
un m om ento storico in cui si dà 
per scontata la bontà della spe­

cializzazione e della settorialità 
delle competenze, è compito delle 
Istituzioni scolastiche riordinare le 
idee sulla form azione integrale 
dell’individuo, di quegli individui, 
chiamati in ftituro a decidere nei 
vari settori delfattività umana. In­
terventi com e quelli dell'Istituto 
Politecnico di Zurigo possono far 
riflettere la nostra scuola, la nostra 
Università, in balia della più scon­
certante confusione e improvvisa­
zione, e soprattutto vittime di 
un’autonomia che può da noi tra­
dursi nel consentire a ciascuno di 
fare il p roprio  com odo e il p ro ­
prio interesse.

Nicola Caldarone

Per rigiene, una proposta
D

ire  che siam o stanchi di 
jveder cadere sugli abiti lo 
[s te rco  dei piccioni è es­

sere  tutto som m ato otti­
misti.

Se percorriam o i nostri vicofi 
fi vediam o tigrati di depositi di 
colom bo in m odo considerevole, 
così com e possiam o notare  in 
una delle due foto che pubblichia­

m o su questo aificolo.
La vecchia consuetudine del­

le abitazioni cortonesi che lascia­
vano sul tetto dei fori p e r far 
entrare gli uccelli ed i rondoni in

~T7

parte sta scom parendo dunuite le 
ristrutturazioni che in m odo 
consistente vengono via via fatte 
suUe case del centro storico.

Ma se da una parte si chiu­
dono i buchi, (Fdl’idtra si creano 
le nuove situazioni per cui questi 
anim ali possano continuare ad 
irrorarci.

Ci riferiamo ai lavori dell’E- 
NEL e della Telecom. Queste due 
aziende operano  sul territorio  
attaccando cavi lungo le m ura 
delle abitazioni ed attraversando i 
vicoli con dei fili ben tirati che 
diventano immediatamente luogo 
di sosta soprattutto notturna per 
questi animali.

Molto spesso nel camminare 
lungo questi vicoli occorre alzare 
gli occhi al cielo per cercare  di 
schivare “i proiettili” .

Sarebbe doveroso che TAm- 
ministrazione comunale im pones­
se a  (jueste aziende di inserire per 
tutta la  lunghezza di questi fili 
quegli accorgim enti che già in 
altre circostanze vengono usati, 
ovvero le strisele con punte dis­
suasive per la sosta del volatile.

In questo m odo sicuramente 
risolveremo un grosso problema.

A” f  À i  -

■- -s> '

G'

■ ■ '■A :  ^ v-  ̂ ■ . ,'fTV. ■

30 SETTEMBRE 2003

Uamo».
di W ico ln  O n U Ia r o n *

Sabotatori e benefattori dell’umanità
lllustrissinio Professore, circa due nK-si B, i I)S cortonesi .sulla stampa loade. i.. 
televisione e con mimifesti murali ebbero ad insinuare che la a*alizzazione del a 
rete acqucxlotto e fognatura del monoblocco della Fratti fosse in (jualche modo 
sabotiti da Forza Itdia.
Il Suo Giornale .succc'ssiv'amente pubblicò ima noti a finiti di Mikmi e Manfhda 
che chiariva dettagliatmiente qitmto avvenuto nella .seduti del 12 giugno c.a 
pres,so le autorità d’.Ambito n.4 .Alto Vàldamo. allorché l'as.semblea dei Sindaci 
ebbe a dibattere la proposti di rtAìsione triennale del piano d'ambito prcH’iititi 
dal Piesidente Ing. Scliiatti. In tde proixxstL al |)unto 2, s'inseriva 1 investimento 
simcito con un accordo tra Nuove .Aaiue e (agaf. ]x*r la realizzazione della lete 
acquedotto e fognatura di ixrtinenza del monoblocco della \;ddichi;uia. .Mikmi 
e Manffeda infonnavimo i lettori del Suo Giontde che i sindaci di (entnisinistra 
e incrcxlibilmente anche quello di Goiloitt avevano votiti) contro la pn)|X)sti 
Schiatti, (]uindi contro la realizzazione della rete fognaria e deH'acqiKxlotto de 
monoblocco della Aìddicldana. Tali affennazioni non sono ntu .stile smentite!!! 
Nonostmte ciò, sul n .l4  del 15/8/03, nello spazio risenato a (ìino Sciupila, 
notiiuno un mticolo ckd titolo “ITofosione sabotUoii", dove, sjxistuido la tesi 
dei DS, .si aniva a insinuare che i consiglieri Mimfrcxki e Mikuii simio i sabotitori 
deirOspeckde... le  invìimio copia della pro[X)sti Schiatti, IxKxiati il 12/(V03 
con undici voti contrari, cinque favorevoli e sei astenuti, dove si evince che 
runico " sabotiggio", peipetnuo ;d monoblixco della Viddichiima è (|uello fatto 
(kd Sindaci di Sinistra (compri'so quello di ('x)rtona). . .

QntiktJi saluti 
Il Coonliiimieììto di Forza Mia 

Per comprensibili motiv i di spazio ho tralasciato alcuni pas,saj5,n della 
lettera, a mio giudizTo, ininfluenti ai fini della comprensione di 
quanto si è voluto esiKirre ai lettori.
Ho letto la proposta di revisione triennide idlegata e, a quiuito è 
apparso anche a me, quantunque relhittario ;d linguaj^o buriK'rati- 
co e amministrativo, la ragione non può ebe essere, a ((licito |)unto, 
del Coordimunento che mi scrive. Soprattutto in considerazione del 
fatto che nessuna smentita è sopravvenuta a qiumto denunciato da 
Manfreda e Milani. Infatti, il Sindaco di Cortona o chi per e.sso, 
presente alla ricordata adunanza del 12 giugno, av reblx dov uto repli­
care a quanto affermato dai consiglieri di Forza Italia Milani e 
Manfreda spiegando il perché del suo voto contnuio idla realizya- 
zione di acquedotto e lògnatura al monoblocco della Fratta. Fino a 
prova contraria, dunque le cose stanno così, a meno d ie non si voglia 
coiKludere ebe due più due fa cinque o tre, come ,s|xs,so ciqiita di 
cogliere nella logica e nel linguaggio della politica. Non si può tutta­
via scartare Tijrotesi che il ricordato voto contrario sia da conside­
rarsi come un ravvedimento, anche se tardivo, da parte della sinistra 
beale e regionale su una operazione partita male, piisticciata in 
itinere e  con obiettivi biliosi e poco incoraj^anti.
Nella lettera, inoltre, si b  riferimento al giudizio jiesante espres.so sul 
nostro Giornale, sul ruolo nc^gativo delTopjMisizione a Cortona, che si 
risolvereblie solamente nel “sabotare” i progetti della maj^fioranztt. ,A 
me risulta che Tintervento ponderoso al complesso di San Francc ŝco 
sia stato determinato ikdTapporto di parlamentari di Forzxi Italia, 
stimolati dal aKirdinamento locale. A Cesare, dunque, quel che è di 
Cesare. Io credo, anzi, che Topposizione sia stata trop|K) bhuuki in 
certi passajgi della vita amministrativa di Cortonit E jK*r stare sempre 
in tema di ospedale, Topposizione avrebbe dovuto, per esempio, 
impedire a suo temix), con tutti i mezyi civili a disposizione, che si 
chiudesse l’ospedale di Cortona prima di vederne realizzato un altro 
più eftìciente e rassicurante. Sono passati 7 muti di interregno e le 
malattie non hanno asiiettato, purtropjM), con tutti i dksagi inevitidiili, 
per i tanti malati che non hanno avuto i soliti santi in pmadi.so.

am om
am om
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D iscou n t
affiliato

S hiol ^uchan
Via Gramsci, 65/D  Grupp^inSs^rlte

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

OFtìhSepìì s. fi. a.

Arezzo - Olmo 
Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona 
Viale Grani.sci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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Toma a  Cortona il concorso canoro dedicato a i ragazzi

Nuova edizione della M ai^ erita  d’oro

C hi di voi non ha mai sentito 
parlare della Margherita 
d’oro? Come protagonisti o 
semplici spettatori tutti noi 

prima 0 dopo abbiamo conosciu­
to questa manifestazione canora 
dedicata ai ragazzi, così come ab- 
bi;imo avuto il piacere di apprez­
zare la dolcezza, la pazienza e la 
bravura della scomparsa maestra 
Rosa TatRmelli, la sua ideatrice e 
curatrice per Uuitì anni. Didla sua

pietà e corretta formulazione dei 
moduli specifici. Perché la 
manifestazione possa svolgersi 
sarà necessario raggiungere un 
numero minimo di richieste di 
partecipazione.

Le infonnazioni necessarie sa­
ranno disponibili rivolgendosi alla 
scuola a partire da venerdì IO ot­
tobre.

I ragazzi che si saranno iscritti 
vemuino via via sottoposti ad una

morte, Sitlvo (puilche timido tenbi- 
tivo, nessun altro si è preso l’ono­
re e l’onere di proseguire (piel 
percorso tanto caro a tutti noi. 
Oggi, però, qualcuno ha deciso di 
invertire la roto  e di ripri.stiname 
le sorti. E’ la scuola làune Stir A- 
cademy di Cortona diretta da 
Biiuica Marzullo ad aver avuto l’i­
dea di rimettere in piedi una ma­
nifestazione ciuiora dedicati ai ra­
gazzi, il tutto anche grazie alla pre­
ziosa collaborazione del Rione 
cortonese di San Vincenzo, di cui 
è presidente il doti. Mario Gazzini. 
A curarne la parte orgiuiizzativa ci 
sta pensando Luca Marri, mentre 
le (luidifiche di direttore artistico e 
responsabile tecnico sono state 
affidate ris]5ettiviunente ad Andrea 
Biagiiuiti e a Stehuiia Bartolozzi.

Per accedere al concorso ca­
noro che si svolgerà al Teatro Si- 
gnorelli nel mese di febbraio 
2004, occorrerà, questa volta, 
sottostare a delle regole e a delle 
selezioni.

Innanzi tutto il concorso è 
aperto ai giovani nati tra il 1986 
ed il 1998, compresi.

Ci si potrà iscrivere soltiuito 
nel periodo compreso tra il 1 e il 
15 Ottobre 200.5 facendo perveni­
re tramite posta o portandolo di 
persona alla scuola in via Maffei 
n° 47/49 il modulo che vedete qui 
sotto. Per motivi organizzativi, ol­
tre tale dato, non potranno essere 
accettate altre iscrizioni.

L’iscrizione, per altro gratuito, 
sarà possibile solo tramite com­

prima selezione, che sarà 
trasmessa, didla seconda metà 
d’ottobre, dalla tv locale Linea 
Uno in una trasmissione apposita­
mente ideata e in onda d ie ore 
20 .00  dal lunedì al venerdì che 
verrà condotta da Daria Boldi, 
miss moda mare Triumph 
Toscana 200.5.

Gli iscritti appartenenti alla 
stessa fascia d’età si cimenteranno 
nell’ambito della stessa canzone 
che sarà equamente divisa per 
dare modo di avere un’imparziide 
possibilità d’esibizione.

La valutazione finale spetterà 
in parte alla giuria tecnica compo­
sto dal direttore artistico e dal re­
sponsabile orgiuiizzativo e in parte 
(Et una votazione popolare tramite 
contatto telefonico. Sarà il pubbli­
co da casa, infatti, che durante la 
trasmissione potrà votare i ragazzi 
ritenuti idonei ad accedere al 
concorso di febbraio.

Alla line sanmno lunmessi alla 
fase finale 40 partecipanti e saran­
no Miche indicate cinque riserve, 
che potranno subentrare in caso 
d'abliMidono di uno dei finalisti.

Anche il giornale TEtruria, 
così come radio Onda blu, vi ter- 
nmno costoitemente infonnati su 
graduatorie e novità in merito <dle 
selezioni e al concorso. I proventi 
delle serate fimdi, saranno tutti 
destinati ad enti benefici della 
provincia tra cui il Calcit.

Cosa dire di più? Partecipate 
numerosi... e natundmente vinca 
il mighore! L.L.

Modulo d'iscrizione

N om e
C o g n o m e

MARGHERITA D'ORO

A n n o  di nascita
Telefono
E -m a ii

Via_____
Località

(Firma di un genitore)

T erm in e  iscriz io n e : 15/10/03.
fi c o n c o rs o  ò  ap erto  a  tutti i nati tra  il 1 9 8 6  ed  il 1 9 9 8  (co m p resi).

E ' d ov ere dei piartecipantì. ìnforrTìarsi e  pren d ere v isio n e dal giorno in cui 
dovranno p resen tars i p er fa s e le z io n e . L e  inform azioni saran n o  disponibili a  
partire dal 10/10 p r e s s o  la sc u o ta  F a m e  S ta r  A c a d e m y

Via Maffei 47/49, cortona (ar), tei.333 .3 5344 17

c o n  la p a rta c ip a zio n e

CAL crr

T E R 2 3 E R E

SAN

VINCENZO

A l T eatro  S ig n orelli

La nuova stagione teatrale 2003-2004

C on Tarrivo dell’autunno 
toma anche l’appuntomen- 
to con la stagione di prosa 
del Teatro Signorelli di 

Cortona, tra le più apprezzate e 
seguite di tutto la provincia.

Anche quest’anno molti volti 
noti del mondo teatrale e televisivo 
ne saranno i protagonisti nell’or- 
mid consolidata formula di due 
turni di spettacolo contraddistinti 
dai colori verde e giallo.

Ad aprire il cartellone ci pen­
serà giovedì 15 novembre “Il mi­
santropo” di Molière con Mariano 
Rigido. Una settimana più tordi, il 
20 novembre, tornerà a calcare il 
palcoscenico cortonese con “Il 
Paradiso può attendere” il comico 
Gianfranco D’angelo, accompa­
gnato (lidia bella Brigito Boccoli e 
MMly Falsini per la regia di Sergio 
Japino. A dicembre sarà la volta 
d’idtrettanti personaggi di adibro: 
Matilde Brandi sarà la protagoni­
sta dell’opera scritta da Blake 
Edwards “Victoria Victoria”, men­
tre l’inossidabile coppia composto

da Maurizio Micheli e Benedicto 
Boccoh torneranno a deliziare il 
pubblico con uno spettacolo dal 
titolo “Le Pillole d’Èrcole” per la 
regia di Maurizio Nichetti. Il nuovo 
anno porterà sul palcoscenico del 
Signorelh anche Caterina Verteva 
in “Metti una sera a cena”, Gian­
carlo Zanetti, Laura Lattuada e Na- 
thalie Caldonazzo nell’ “Anatra al­
l’Arancia” e Anna Mazzamauro in 
uno strabiliante ed inedito “Girano 
de Bergerac”. Spazio anche al tea­
tro partenopeo con il bravo Carlo 
Giuffrè e la sua “Miseria e No­
biltà”, saltato la scorsa stagione 
per motivi di stdute e riproposto 
nuovamente in cartellone que­
st’anno e Luigi de Fihppo con una 
delle più celebri opere del padre 
dal titolo “Non è vero ma ci cre­
do”.

A chiudere la stagione 
200.5/2004 ci penserà una delle 
più belle donne dello spettacolo 
italiano, che da qualche anno ha 
intrapreso anche la carriera della 
recitazione: Martina Colombari.

Comune di C ortona Accadem ia degli Arditi 

TEATRO SIGNORELLI CORTONA

Stagione Teatrale 20203-2004

Turno giallo
13 novembre ‘0 3  LE MISANTROPHE di Mollière con Mariano Rigillo 
regia di Roberto GuicciM'dini
08 dicembre ‘03 VICTORIA VICTORIA di Blake Edwai’ds con Matilde 
Brandi, Paolo Ferrali, Gianni Nazzaro, regia di Claudio Insegno
16 dicembre ‘03 LE PILLOLE D’ERCOLE di Maurice Hennequin con 
Maurizio Micheli e Benedicto Boccoli, regia di Maurizio Nichetti 
6 febbraio 2004 L’ANATRA ALL’ARANCIA di ’Wiffiam Dougles con 
Giancarlo Zanetti, Laura Lattuada, Nathalie Caldonazo, Bruno Montefusco 
3 marzo 2004 MISERIA E NOBIITA’ di Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè, regia di Carlo Giuffirè
23 marzo 2004 GINO NON SI TOCCA PIU’ di Gianluca AnsaneUi con 
Martina Colombari, regia di Gitunpaolo Morelli

Turno verde
20 novembre 03 IL PARADISO PUÒ’ ATTENDERE di Harry Segai con 
Gianfranco D’Angelo, Brigito Boccoli, Milly Falsini, regia di Sergio Japino
9 dicembre ‘03 VICTORIA VICTORIA di Blake Edwards con Matilde 
Brandi, Paolo Feirari, Gianni Nazzaro, regia di Claudio Insegno
30 geimaio 2004 METTI UNA SERA A CENA di Giuseppe Patroni Griffi 
con Caterina Vertova, Stefano Santospago, Raspar Capparoni, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi
10 febbraio 2004 Cyrano di Bergerac di Edmond Rostand con Anna 
Mazzamauro, regia di Giovanna De Feudis
20 febbraio 2004 NON E’ VERO MA CI CREDO di Peppino de Filippo 
con Luigi de Filippo, regia di Luigi de Filippo 
8 marzo 2004 UNO SGUARDO DAL PONTE di Arthur Miller con 
Sebastiano Lo Monaco, regia di Giuseppe Patroni Griffi

Chianciano in delirio 
per Antonello Venditti

L
o scorso 9 Settembre, nel Teatro Verde del Piu'co Fucoli di Chianciano, ha 
avuto luogo il concerto di Antonello Venditti. Di fronte a circa 2000 fans, di 
tutte le età, provenienti da ogni dove, il aintautore romano ha riproposto 
tutti i suoi più gi-andi successi, mandando in visibilio il pubblico presente 
in sala. Interessante è stata la fonnula del concerto, con il cantautore che si è 

esibito accompagnato solo da un pkmoforte e da un sassofono, ed alternando 
momenti musiaili a simpatici sipailetti di storia vissuta, mostrando miche grandi 
doti di cabarettista. E qui, voiTemmo aprire una piccola polemica con la nostra 
amministrazione: il concerto è stato splendido (e Venditti non è certo un amtmitu- 
colo di secondo piano come qualche volta accade di vedere dalle nostre parti.. . .) ,  
il teatro, mia piccola ma splendida tensostnittura, ùiiniersa nel verde e capace di 
contenere non più di 1500-2000 posti a sedere ( che solo volendo, senza alcun 
problema, potremmo anche noi installare nel nostro meraviglioso temtorio!!), un 
buon 20-50% delle presenze in sala erano di provenienza Cortonese, quindi, 
ma è così difficile organizzare simili serate anche a Cortona?!? Eppure non ci 
sembra che Cliimiciano, specie negli ultimi anni, abbia risorae economiche così 
immense rispetto a quelle Cortonesi!!

Comunque chiusa la piccola polemica con ramministrazione, vorremmo 
concludere dicendo che a line serata non c’era nessuno in sala che ilmpiangesse 
di aver acquistato il non proprio economico biglietto d’ingresso (effettivamente il 
concerto valeva tutti gH euro del biglietto!), e si è concluso con tutte le persone, 
che proprio non ce Llmno fatto a rimanere sedute fino alla fine e che si sono 
accalcate festose ed urlanti attorno al palco, tributando a Venditti una vera e 
propria Standing Ovation! Stefano Bistarelli

Per la regia di Giampaolo Morelli 
la bella Martina porterà in scena 
“Gino non si tocca più” di Gianlu­
ca AnsaneUi.

Per i vecchi abbonati c ’è tem­
po ancora qualche giorno, fino al 
5 ottobre per l’esattezza, per con­
fermare U proprio posto. A partire 
dal 4  ottobre, ci sarà spazio imche

per nuovi abbonati. I prezzi di 
abbonamenti e bighetti singoli 
sono rimasti invariati rispetto affo 
scorso anno, ed è stato conferma­
to anche lo speciale sconto per 
studenti che permetterà ai ragazzi 
di vedere sei spetocoU al loggione 
al prezzo di 55 euro.

Laura Lucente

Apt ATBZ20

INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 
è  un incontro con l ’arte, 

con la storia, con il m isticism o

CONGRESSI, CONVEGNI, SEMINARI DI STUDIO
3 settembre -17 novembre: Studies Abroad program - Vacanze studio a 
Cortona
21 settembre - 18 ottobre: Corso di Alto Formazione in Gestione e Co­
munione dei Beni Culturali - Sistemi di eidotira digitale dei Beni Culturali 
(Il Palazzone)
20 ottobre - 6 novembre: School in Italy - Corsi autunnali residenziali per 
adulti suUa cultura italiana (Centro Convegni S. Agostino)

MOSTRE, FIERE, ESPOSIZIONI 
24 ottobre - 9 novembre: Personale di Olimpia Hruska (Palazzo Casali) 
8-9 novembre: “Exhibition Open” degli studenti dell’Università della 
Georgia USA (Palazzo Casali)

TEATRO, MUSICA, CINEMA
15 novembre: “Festa del CALCIT” - Valdicliiana (Sala Bardi a TavameUe di 
Cortona, ore 20,00)

GASTRONOMIA, FOLKLORE, MANIFESTAZIONI VARIE
12 ottobre: XXVIII Mostra del Carro Agricolo Chianino (Fratticciola di 
Cortona)
12 ottobre: Sagra deUa castagna (Teverina di Cortona)
23 novembre: La Bruschettota con l’olio nuovo offerto dai frantoi 
Cortonesi e Castognato (Org. Calcit Cortona-Valdichiana)
6-8 dicembre: Un Fiore per la vita - offerte Stelle di Natole (Org. Calcit 
Cortona-Valdicliiana)
8 dicembre: XXXII Sagra della ciaccia fritta - X Edizione della poesia in 
dialetto chianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre 2003 - 6 gennaio 2004: Presepi artistici nelle chiese: 
Convento deUe Celle, Basilicia di Santo Margherita, Chiesa di S. Pietro a 
Cegliolo, Cliiesa S. Filippo e Cliiesa Fratto. Presepio vivente in loc. Pietraia 
(nei giorni festivi)

STOi^lCA
PAqÌN C

NOVA HISTORICA
Rivista trimestrale di Storia 

diretta da Roberto de Mattel
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Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
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Luigi Passalacqua, più duro del confino

C om e ricordavo nel recente 
articolo “Pancrazi e Mus­
solini” l ’antifascism o co­
nobbe in Italia vie diverse e 
quella del cortonese Luigi Passa­

lacqua 111 forse una delle più peri­
colose. “Gigi” decise di combatte­
re  il fascismo in p rim a persona, 
guardando in faccia i suoi manga- 
nellatori e, considerati i tempi, fu 
una  scelta di vita estrem am ente 
coraggiosa. Il figbo Eolo, giusta­
m ente orgoglioso di un padre o- 
nesto e am oroso quanto ferm a­
m ente devoto all’ideale politico, 
mi ha pregato di raccontarne bre­
vemente la vita, così che possa es­
sere  ricordato  un cortonese che

Luigi L^assalacqm al confino a 
Lipari nel 1928 (collezione pri­
vata di Eolo Passalacqua)

ha veramente lottoto per un ’Itaha 
libera e dem ocratica. Dal m atri­
m onio tra  M assimiliano Passa­
lacqua ed Eugenia Locchi nacque 
a  Cortona l’8 agosto 1892 il pic­
colo Luigi. Appena diciottenne si 
trasferì a  Firenze dove, oltre ad  
im parare il mestiere di falegname, 
si iscrisse al partito  Sociahsta, 
condividendo j^i entusiasm i e le 
lotte operaie  con il cortonese 
Spartaco liivagnini, che dopo po­
chi anni venne barbaram ente uc­
ciso dai fascisti fiorentini. Nel 
1914 partecipò a  num erose ma- 
nifesLizioni contro l’intervento del­
l’Italia in guerra, m a allo scoppio 
delle ostilità partì com unque per il 
fronte da dove fece ritorno nel 
I 9I 8. Terminata la  difiBcile espe­
rienza di combattente riprese con 
rinnovato fervore l’attività politica, 
cercando di po rre  un argine alla 
violenza degh squadristi che sta­
vano spianando la strada aH’iiffer- 
m azione del nascente fascismo. 
Dopo la scissione di Livorno del 
gennaio 1921 passò nelle file dei 
comunisti (anche se dopo la libe­
razione to rnò  sociahsta), in una 
Toscana dove la lotta politica si era 
fatta terribilm ente cruenta. Gli 
scontri con i fascisti erano orm ai 
all’ordine del giorno e Luigi non si 
tirava mai indietro, tanto che ve­
niva duram ente bastonato anche 
quando  non e ra  direttam ente 
coinvolto nei disordini. Aveva la 
bottega di falegname al n. 9 di via 
Borgo Pinti e ^  squadristi sapeva­
no  di potercelo  trovare sem pre, 
anche di se ra  quando si riuniva 
con i compagni di lotta. Fu dura­
m ente percosso  num erose volte: 
in u n ’occasione era  talmente san­
guinante che la cognata Anita, in 
stato interessante, vedendo le sue 
misere condizioni svenne e perse 
il bambino. L’ultima bravata degli 
squadristi fiorentini gli costò cara: 
p e r le botte ricevute alla testa 
cominciò ad avere dei forti dolori 
ad un occhio ed in poco tempo ne 
perse l’uso, tanto che nel 1948 fu 
costretto  all’intervento p e r la  ri­
mozione completa del bulbo ocu­
lare. Ma l’im pegno politico non

p e r  questo s ’in terruppe e nel 
lugho 1926 fu incarcerato perché 
m em bro del “Comitato Soccorso 
Rosso” e p e r  “Cospirazione 
con tro  i poteri dello stato fasci­
sta”. Infine, 111 arrestato definitiva­
m ente il 13 d icem bre 1926 e 
dopo uno sbrigativo processo  fu 
condannato a  tre anni di confino 
politico. Di sua personale odissea 
nelle carceri fasciste lo po rtò  a 
scontare la pena a  Napoli, Foggia, 
alle isole Tremiti e per più di due 
anni a  Lipari, neU’arcipelago delle 
Eolie. Nell’isola siciliana, dove 
divise la prigionia con personaggi 
del calibro di Emilio Lussu, Carlo 
Rosselli, Fausto Nitti, Jau res Bu- 
soni e Ferruccio Farri, lo raggiun­
sero la moglie Adele, la figlia Ida e 
il 24 m arzo 1928 anche Eolo, il 
prim o bam bino italiano nato in 
regime di confino. Il suo nom e fu 
scelto d;illo stesso Carlo Rosselli, 
che preso lo  in braccio  disse: 
“Caro Luigi, dovrai chiamarlo 
Eolo, così si ricorderà per tutta 
la vita il motivo pei- il quale suo 
padre e l’Italia intera stanno 
soffrendo". Vivere a  Lipari senza 
mezzi di sostentam ento, con una 
famiglia da  m antenere e con la 
polizia fascista sem pre alle calca­
gna non e ra  molto facile ed i 
m oltephci divieti dell’autorità di 
P.S., che all’apparenza possono 
sem brare articolati m a nel com ­
plesso poco coercitivi, in realtà e- 
rano l ’a rm a con la quale i con­
dannati venivano continuam ente 
ricattati. Le cose peggiorarono 
dopo il 27 luglio 1929, giorno 
della sensazionale e rocam bolesca

pure  i com pagni di partito, tanta 
e ra  la pau ra  di rappresaglie da 
parte dei fascisti. La situazione era 
resa aiicora più difficile dai conti­
nui arresti che tenevano Luigi 
lontano dalla famiglia p e r intere 
settimane ed Eolo mi ha racconta­
to: “Mi viene ancora un nodo 
alla gola quando ripenso a quei 
giorni in cui i carabinieri veni­
vano ad arrestare il babbo. Ma 
lui era innocente! Non aveva 
fatto  niente di male e poi lo 
portavano precauzionalmente 
in carcere soltanto perché un 
gerarca qualunque 0 qualche 
Savoia passava in treno da 
Arezzo. Me lo ricordo coi ferri ai 
polsi, in catene come un assas­
sino che mestamente risaliva il 
Borgo diretto alle prigioni corto- 
m si 0 ad Arezzo". Il periodo de­
tentivo più lungo, sei mesi, li 
dovette scontare nel 1935 p e r aver 
scritto una lettera di ftioco al dott. 
Romeo Angelelli, com m issario 
prefettizio che ah ’epoca svolgeva 
le funzioni di podestà a  Cortona. Si 
e ra  deciso a p ro testare  perché 
esasperato  dall’im possibilità di 
svolgere una qualunque attività 
lavorativa, con una m o ^ e  invalida 
ricoverata in ospedale e due figli 
piccoli da sfamare. Luigi, pensan­
do di non aver più nulla da p e r­
dere  aveva term inato così la  sua 
lettera: “Sarebbepiù leale soppri­
mere un avversario politico, 
invece di farlo soffrire e vivere 
in questa maniera, i vostri sono 
sistemi feudalir. Trascinato dai 
carabinieri davanti all’Angelelli 
cercarono di fargli ritrattare l’ulti-

Gmppo di confinali a Lipari nel 1926 (collezioneprivata delPauiore)

fuga da  Lipari di Carlo Rosselh, 
Emilio Lussu e Fausto Nitti. Lo 
sm acco p e r  il regim e fascista fu 
clam oroso ed U prim o a  farne le 
spese fu il direttore della colonia 
penale che venne immediatamen­
te sostituito. Poi fu la volta dei 
confinati, ai quah ridussero  la 
diaria giornaliera che da poco era 
stata aum entata. Inoltre, fra le 
varie restrizioni, venne loro  
imposto di lasciare sem pre apeila 
la  porta di casa, così che i milizia­
ni po tessero  in qualunque m o­
mento ispezionare liberam ente le 
abitazioni. E p roprio  questo essi 
provocatoriamente si divertivano a 
fare, tutti i giorni, più volte nello 
stesso giorno e quasi sem pre nelle 
o re  notturne, con ann i e pugnali 
in pugno, provocando forte disa­
gio e spavento ai confinati ed ai 
loro familiari. Non si trattò, dun­
que, di una vacanza al m are come 
qualcuno ultim am ente vorrebbe 
far credere e, tuttavia, arrivò il so­
spirato 16 dicem bre 1929, giorno 
in cui finì di scontare la conà inna  
e Luigi tornò finalmente a  Firenze. 
Ma la Q uestura non aveva inten­
zione di tenere in città un perso­
naggio così scom odo, così lo ri­
m andò in libertà  vigilata a  Cor­
tona, dove rimase fino alla morte. 
Gli anni ’30 furono molto duri per 
la  famiglia Passalacqua, visto che 
nessun cliente osava avvicinarsi 
alla bottega del “sovversivo”, nep-

m a frase, m a Luigi si rifiutò e fu 
arrestato , processato  e tradotto 
nelle carceri aretine, così che la 
moglie rim ase aU’ospedale senza 
alcuna assistenza, la  soreUa fu 
ospitata da una zia a Firenze ed il 
p iccolo Eolo fu spedito all’Orfa­
notrofio “Cinagha” , dove rim ase 
p e r  tre  lunghi anni lontano dai 
genitori. Intanto nel 1940 l’Italia 
fascista e ra  entrata sconsiderata­
m ente in guerra  al fianco dei 
nazisti e dopo un anno giunsero a 
Cortona i primi internati civili. Si 
trattava di inglesi, austriaci, polac­
chi ed albanesi, p e r  la  maggior 
parte ebrei e Passalacqua, insieme 
ai prim i elem enti cortonesi del 
movimento antifascista, cercò  in 
tutti i modi di dare loro assistenza 
m orale  e m ateriale. A Cortona, 
quindi, si costimi lentamente una 
rete informativa molto efficiente, 
che teneva i contatti con le altre 
organizzazioni clandestine della 
Val di Chiana e di mtta la provincia 
di Arezzo. Soprattutto gli ebrei 
inglesi furono molto utili perché 
traducevano tutto quello che ve­
niva comunicato da radio Londra. 
Lo stesso Eolo, appena quattordi­
cenne, partecipò con enmsiasnio 
all’attività cospirativa tanto che nel 
1942 fu arrestato a Foiano della 
Chiana insieme al padre e ad altri 
compagni. I fascisti, credendo che 
un ragazzino avrebbe ceduto su­
bito alle violenze, lo picchiarono

brutalmente perché confessasse i 
nomi dei sovversivi e dove essi vi­
vevano. Ma il figlio era  della stessa 
tem pra del padre: Eolo non parlò 
e tutti fiirono rilasciati. Dopo Fin- 
fame 8 settem bre 1943 il m o­
vimento antifascista cortonese 
superò in città i quaranta elemen­
ti, ai quali poi si unirono alcuni 
partigiani provenienti dalFaretino. 
Oltre idl’attività militare la nuova 
form azione clandestina cercò  di 
nascondere ed avviare alla monta­
gna gli internati civili, i soldati 
italiani sbandati e i prigionieri di 
guerra alleati che erano ftiggiti dal 
vicino cam po di concentnm iento 
di Laterina, sottraendoli così ai 
feroci rastrellamenti dei nazifasci­
sti. Sulle m ontagne cortonesi, 
dunque, il comando militare della 
form azione poi denom inata “La 
Teppa” fu affidato a Cesare Ra- 
chini, mentre a  Luigi Passalacqua 
fu assegnato il difficile compito di 
rim anere a  Cortona p e r tenere i 
collegamenti e provvedere al rifor­
nim ento di arm i, m unizioni e 
viveri. La sua casa si trasfom iò in 
un quartier generale, dove 
persone di ogni nazionalità e 
classe sociale potevano trovare un 
tem poraneo m a coraggioso aiuto 
e ciò fino al 3 luglio 1944, giorno 
deOa liberazione di Cortona. 
Allora, F interà città esplose di 
gioia p e r  la fine del conflitto e 
della dittatura fascista. Con grande 
com m ozione 22 prigionieri di 
guerra  alleati e 33 ebrei che si 
erano salvati grazie all’aiuto di 
Luigi Passalacqua e Cesare 
Rachini, manifestarono pubblica­
m ente ai due cortonesi la loro 
infinita riconoscenza tra  interm i­
nabili abbracci e lacrime liberato­
rie. Dopo solo 12 anni, il 3 luglio 
1956, “Gigi” cessò di vivere ;ill'o- 
spedale di Cortona. Moriva un 
uom o d ’altri tem pi (soprattutto 
perché disinteressato), coraggio­
so, fedele al suo id e d e  politico, 
che aveva lottato p e r  gli umili e 
per la libeità, considerando il suo 
antifascismo militante una missio­
ne da  com piere a  rischio della 
p ropria vita e di quella dei fiimilia- 
ri, d  quali in punto di morte, tra 
le lacrim e m a senza pentimento, 
cliiese perdono per tutti i disagi a 
cui li aveva costretti p er tanti ajini.

Mario Parigi
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Settembre 2003, una mostra suggestiva

“Antichi merletti e antichi libri”
"Settembre (dì: l’amma tua 

m'ascolta?/ha ne l'odore suo. nel suo 
pallore/non so. quasi l'odore ed il 
pttllore/ di qualdxt primavera disse- 
polta". G. D'Annunzio “(’zrnsoliizione'', 
dedicata alla madre, w 41 -44.

Una co.stante delle mostre presenta­
te nelle sale di Palazzo (ksali è quella di 
tdlontmare nello spazio e nel tempo gli 
oggetti e i materiali della lettura del 
retile.

In questa esjwsizione del lions Gub 
l'occasione per la rappresentazione di 
epoche lontane è offerta dalla “mostra di 
trine ad ago c*d a fuselli e di libri relatiri 
al ricamo e alla ornamentazione dal 
'500aI'9(Xr.

Fissi sono collocati in un'ambiente.

evocazione di oggetti, di ambienti, di 
personaggi che emergono ikd passiito, 0 
per dare la propria ade*sione sentimen­
tale a quel pur caro mondo di ricordi

i i ' i l i ,

i U , \ i

: ' K t V} A r>

Ricci Elisa. Antidv trine italiane 
trine cui ago. Bergamo 19 II

che itffìonuio ;dla fanuisia, l.'orizzonte 
fantastico-e\ocativo, stimolato tkdla \i- 
sione di "iuitichi merletti e libri", trova 
un ajTprodo finale nelki kddlità di trine e 
carte ingi;dlite, emblema della \anitìi dei 
sogni e dell'inutile evasione in un mon­
do di memorie acairezzate, e fiiadmwite 
naulhigate.

Cravatta fem minile: trina a 
fuselli e ad ago, Belgio sec. XIX

in ima stagione, in im mondo di costimii 
vaglie^ati sempre con affettuosa delici- 
tezza ed elegtmte ironia. Sono immersi 
in im'atmosfera die sa d'incmto e nello 
stesso tempo consenano i matti di una 
realtà puntuale. Nei confronti del mondo 
rievocato anche attraverso le inipres.sio- 
ni e le sensazioni del collezionista e del 
risitatore, scatta ad un certo punto l'iro- 
nia. Gli studiosi di oggi sono troppo 
disinauitati per lasciarsi trascinare e 
coinvolgere nel gioco della semplice

Cresci G.E, Mfalteto. Roma. Slmla
1579?

Un vaso di rose* oiiide-scenti adorna 
rultima sala della mostra

“Se noi andiamo terso quelle 
rose./ io parlo piano, l'anima tua 
sogna". I)',Annunzio “('x)nsohizioné'. \v 
27-28.

Noemi Meoni
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FRATTICCIOLA Lo stabile è pronto

L a  civiltà contadina
Ora c’è, c’è e va fatto “vive­

re”, va riempito di cultura, 
di storia, di passione, di 
socialità... di vita.

Dopo anni ed anni di attesa 
Fratticciola corona un sogno, un 
sogno che ora è di pietra, e la 
pietra dura nel tempo, anche se la 
pietra non ha anima. Sta alla gente 
laboriosa di questa frazione, che 
cura con assiduità e meticolosità 
una festa che ha una risonanza 
che travalica la nostra valle e il 
nostro territorio.

Lo stabile è pronto ad acco­
gliere una civiltìi, la nostra civiltà, 
quella tramandato da generazioni 
vissuta tra gli alti filari, nelle 
popolose aie, nei ciunpi di grano, 
nelle mediche, nelle cdde stalle, 
dove le bianche e maestose bestie 
cliianine detoivano il tenore di vita

ticciola è stato ammirevole, ha 
creduto, con serietà e forte co­
stanza ad un discorso progettuale 
finalizzato ad un ecomuseo, ed 
anche Tamministrazione comuna­
le di Cortona ha finalmente com­
preso che in questo generosa terra 
andava sostenuto lo sforzo colletti­
vo per la realizzazione di un locale 
che diventasse posto e punto 
aggregante, non solo per la frazio­
ne, ma per l’intero territorio 
cortonese.

Sarebbe stato cosa ottimale 
l’aver recuperato una “Leopoldi­
na”, ma comprendiamo benissi­
mo che l’impegno finanziario sa­
rebbe stato troppo elevato, anche 
se giustificato. Nelle vicinanze si 
erge, benché mto ubicato, il gnui- 
de complesso del nuovo ospedale, 
è il nuovo che si fa re;iltà, ebbene

della intera famiglia; civiltà che 
non vuol morire, ma che anzi 
cammina con le giovani gambe 
della gioventù di Fratticciola.

Il carro chianino finalmente 
non rischierà di morire sotto il 
cocente sole o sotto le intemperie 
inventili, i suoi caratteristici dise­
gni colorati, magari potnuino ave­
re nuovo vigore, i nomi dei co­
struttori, dei carradori saranno 
iuicora ben visibili nella “cassetto” 
del caiTO.

Ovviamente la struttura non 
sarà solo per il “carro”, ma per 
tutto quello che il can'o ha signifi­
cato, per tutto quello che la storia 
della vita contoina ha detto, dice 
e dirà a Pitti, alla gente locale, ai 
visitotori.

L’impegno della gente di Frat-

anche il recupero di una antica 
casa colonica Leopoldina avrebbe 
potuto essere reahzzato se un 
qualche progetto fosse stato parto­
rito a carattere europeo. Sarebbe 
stato il “vecchio” che non muore, 
che non si può e non si deve di­
menticare.

Sarà idlora la tecnologia mo­
derna che registrerà e fisserà 
questi mastodontici edifici, che 
solittiri ancora resistono nella no­
stra troppo spoglia piiuiura, deru­
bato dei tanti punti di verde e fatto 
arido deserto, votato ad un ipoteti­
co ed effimero progresso, che, 
magari oggi, comincia a registrare 
tutta la sua evidente debolezza e 
grande fragilità.

Ivan Landi

R eliais Villa Petrischio presents

Un’interessante iniziativa è 
in corso di svolgimento a 
Villa Petrischio, splendido 
Relais immerso nel verde 
della Val di Chiiuia.

I titolari del noto Relais infatti, 
preso atto del fatto che a Cortona, 
ma più in generale nella nostra 
vallata, manca un’alternativa seria 
ai pochissimi luoghi d’incontro 
della zona, che costringe spesso i 
nostri concittadini a prendere par­
te alla consueto migrazione nottur­
na che vedono i giovani e meno 
giovimi andare sempre in direzio­
ne di Arezzo o nel perugino, him- 
no deciso di dar vita all’Art Calè.

Art Cafè non è altro che il ten­
tativo di creare un luogo d’incon­
tro fra varie culture e soprattutto 
fra varie generazioni, per tutti 
coloro che vogliono passare una 
serata in tnmquilhtà, immersi nel 
verde dei locafi di Villa Petrischio, 
degustando del buon vino, o 
semplicemente sorseggiando un

caflè, un te, o quant’altro.
Il cartellone del Cafè, prevede 

mostre di pittura, di scultura, di 
fumetti; sono inserite nel cartello­
ne miche serate di musica, di ma­
gia, e sfilate di moda ed oreficeria.

In tutto questo, oltre a poter 
sorseggiare un drink in totale 
relax, molto spesso vengono an­
che organizzate delle cene a tema, 
alle quidi si può partecipare su 
prenotazione.

Per informazioni: Art Caffè - 
Relais Villa Petrischio, Farneto - 
Cortona, telefax: 0575610316 
email:artcafe@viflapetriscliio.it

Stefano Bistarelli

o verità?
Non si è ancora spento 

l’eco delle dimissioni del 
Sindaco Rachini (false, 
perché non presentate in 
Consiglio Comunale; vere, come 

minaccia, perché dirette in lettera 
privato alla propria parte pohtica 
e, spinto forse da qualche consi­
gliere esterno, perché prima del 
tempo potesse garantirsi la rican­
didatura a Sindaco; ridicole 
perché hanno fatto sorridere la 
gente, in un periodo di calura, in 
cui a stento si poteva aprire bocca 
per esprimere un’opinione, e che 
in questo stesso giornale definim­
mo subito come “bufala”) che già 
circolano notizie, non si sa se 
vere o false, ma comunque prove­
nienti, a dire di molti, da una gola 
profonda vicina al suo partito, 
che la lotto interna, in vista delle 
elezioni amministrative del 2004, 
si fa piuttosto serrata. Molti, si 
dice, siano i cavalli scalpitanti ai 
blocchi di partenza, ma uno solo 
avrà il via.

Quest’uno sembra che sia 
meglio visto dalla federazione di 
partito 0 preferito al Sindaco 
Rachini. Le voci insistenti di 
corridoio riferiscono che a questi 
sia stata prospettata, per la sua 
rimozione, una poltrona accatti­
vante e di prestigio e non disdice­
vole sotto il profilo economico, 
come vice direttore generale 
dell’ASL. Ebbene, dopo una pausa 
richiesto di riflessione da parte di 
Rachini, il gran rifiuto sembra 
essere stato d’obbligo. Il tentativo 
di sbarazzarsi, con tali forme, del 
Sindaco in carica non è riuscito, 
ma chi lo incalza sembra non 
demordere dal tentativo di 
ulteriori assalti. La diligenza 
sembra essere in stato di assedio, 
se dietro le spalle di Rachini c’è 
chi preme, come l’attuale presi­
dente del Consiglio Cori, o di 
fianco, come il suo capogruppo

CORTONA

Vignini 0, altro outsider esterno, 
come Salvicchi.

Dunque, il centrosinistra non 
ancora giunto alla svolta della 
scelto, messo fra l’incudine e U 
martello, dovrà scegfiere la 
successione, se fra i nomi fatti, fra 
un Nerone ed un Caligola.

Le scelte di un partito riguar­
danti un candidato non possono 
interessare il cronista che si limito 
a riportare i fatti o le dicerie, 
però, corre obbligo riportare la 
battuto che tutto sommato sembra 
essere preferibile Nerone che 
mise a ferro e fuoco la città (a 
Cortona la distruzione è stato fatto 
con la cessione della Casa di 
Riposo ed il parcheggio allo 
Spirito Santo e per questo (fissim- 
guate le casse comunali! a motivo 
forse scatenante del tentativo di 
allontanamento) per cui sappia­
mo cosa ci potrà attendere, 
mentre con un possibile futuro 
Caligola, i tempi potrebbero 
essere più duri.

Se queste sono panzane o 
verità non lo sappiamo; di certo i 
giochi per le prossime ammini­
strative ancora non sono fatti né 
dentro il centro sinistra né dentro ; 
il centro destra E’ un momento di 
stallo per cui tutto può succedere 
per i posizionamenti e riposizio­
namenti dei cavalli; i mossieri 
non hanno dato il via ma le tratta­
tive nell’uno e 1’ altro campo I 
sono aperte; speriamo solo che la 
città di Cortona ne tragga un 
beneficio, dal momento che la 
stessa sembra perdere la propria 
identità.

Da cronista posso dire di non 
avere ricette miracofistiche da 
dare: nutro un solo sogno: che in | 
ogni dove, ed in particolare a | 
scuola, si insegni ad ogni nato 
l'amore per la città nella quale 
sono nati, per consolidare le 
radici nel luogo di nascita in cui

Mercoledì primo ottobre

O scar L uig i S calfaro  
parlerà sulla Costituzione
Il legame tra pace e diritti è iscritto nei principi fondamentali della 

Costituzione italiana, agli articoli 3 e 11, là dove afferma l’uguaglianza di tutti 
gli uomini e le donne e il rifiuto della guerra: quanto più si diffondono i diritti 
umani e i diritti sociali, tanto più si consolida il processo di pace. Allo stesso 
modo, la pace è il contesto più favorevole per l’affermarsi del diritto delle 
persone a migliori condizioni di vita e di lavoro.

Il Comune di Cortona, promotore ed interprete nella comunità locale dei 
valori di giustizia e di pace della nostra Costituzione, ha l’alto onore di avere 
ospite il Senatore OSCAR LUIGI SCALFARO Presidente merito della Repub­
blica Italiana che il 1° ottobre 2003 al Teatro Signorelli alle ore 9-00 parlerà 
sul tema : La Costituzione Italiana: non c’è pace senza diritti.

L’incontro sarà introdotto dal Sindaco dr. Emanuele Raclttni.
Interverranno il doti. Marco Clogaro e il doti. Mauro Batoli della 

Comunità di S.Egidio L’incontro è aperto a tutto la cittadinanza.
Nell’occasione deOa manifestazione vena presentato agli intervenuti la 

pubblicazione della Costituzione Itahiuia riedita dall’Amministrazione 
Comunale di Cortona e destinata ai ragazzi delle scuole (art 3 della 
Costituzione ifcdiana,).
utti i cittadini hanno pari dignità sociali e sono eguali davanti alla legge, 

senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politi­
che, di condizioni personali e sociali (art. 11 della Costituzione italiana,).

L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libeilà di altri 
popoli come mezzo di risolu-zione delle controversie intemazionali; consen­
te, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle hmi-tazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni intemazionali rivolte a tale 
scopo. Andrea Laurenzi

lo spirito di relazione sia forte da 
imporre.La riqualificazione ur­
bana e delle zone degradate non

MONTECCHIO

sarà possibile senza una riqualifi­
cazione delle persone.

Piero Borrello

Un nutrito programma

Festa della Madonna Addolorata

U
h nutrito programma ha 
coronato la festa della 
compatrona, la Madonna 
Addolorato.

Preceduto da un triduo, con S. 
Rosario meditato, con soddisfa­
cente partecipazione, è seguito, il 
giovedì 18 settembre, alle ore 21, 
la rappresentazione della Comme-

Confessione, da don Albano e don 
Paolo, ricordando poi le anime 
sante del purgatorio, con una San­
to Messa ^  suffragio.

Sono state anche completate 
le iscrizioni al pellegrinaggio che 
il 28 settembre avrà luogo al 
santuario di S. Rito da Cascia e a 
Norcia.

dia in dialetto chianino, della 
Compagnia “Il Circolino: Quela 
pecuara è la nostra” di Marco Pie- 
roni, con la sala parrocchiale 
gremita di pubblico, che ha ap­
plaudito con convinto soddisfazio­
ne. La processione con luminarie, 
della statua della Madonna, il 
venerdì, alle ore 21, ha raggiunto 
il centro della frazione, meditan­
do, con appropriate riflessioni, 
dettate da don Ottorino Cosimi.

Nel pomeriggio del sabato (20 
settembre), un discreto numero 
di devote, si è accostato alla S.

Dopo cena, alle ore 21, i 
bambini hanno trattenuto molti 
genitori, con bozzetti, skliech e 
canti di circostanza, nella sala 
parrocchiale.

La domenica, al mattino, le SS. 
Messe sono state frequentate da 
molti devoti che si sono accostati 
alla S. Comunione.

Nel pomeriggio: i gioclii popo­
lari della broccolaccia, corsa degli 
insaccati e pesca... rinfresco per 
tutti, hanno concluso la tradizio­
nale Festa della Addolorato.

D.P.B.
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Matrimonio

Calzini - Lunghini
Dopo 11 anni di fidanzamento, il 14 settembre si sono uniti in matrimo­

nio Andrea Calzini e Claudia Lunghini.
La Chiesa di Santa Maria delle Grazie al Calcinaio, dove si è svolta la 

cerimonia, era gremita di parenti ed amici che hanno festeggiato il lieto 
avvenimento. Alla giovane coppia giungano i più fervidi auguri da parte della 
Redazione del Giornale. (cielle)

M O N S IG L IO L O Grande festa nel paese

Nozze di diamante

Nozze fresche e nozze 
maftire nel volgere di due 
giorni a Monsigliolo. 
Domenica 7 settembre 
Claudia e Gianluca e martedì 9 

(doveva essere, secondo calenda­
rio, ugualmente il 7, si è preferito 
però non sovrapporre) alle ore 
11,15 due amici, due monsigliolesi 
recenti ma sinceri, Francesco e 
Maria hanno raggiunto uno dei 
traguardi più importanti nella vita 
di una coppia: 60 amii di matrimo­
nio. Chi conosce la vitalità inces­
sante di Francesco Ragonese e di 
sua moglie Maria Lattanzio si stupi­
sce che i sessanta anni siano di 
matrimonio e non invece di 
compleanno.

Sono così giovanili, in buona 
salute e così entusiasti che viene il 
sospetto che il tempo si sia dimen­
ticato di loro e abbia voluto creare 
una zona franca in cui marito e 
moghe potranno restare giovani 
per sempre.

La cerimonia si è svolta nella 
Abbazia di Fameta per indisponibi­

lità della chiesa di Monsigliolo. Ha 
officiato la liturgia don Raffaele 
Caprini, veccliio amico di famiglia 
e prete di grande sensibilità, che si 
è spostato dalla provincia di 
Viterbo per essere accanto agli 
sposi nel giorno delle loro nozze di 
diamante come lo fu dieci anni fa 
in occasione di quelle d’oro.

Dopo la Messa la figfia, il 
genero, i due testimoni venuti dalla 
Svizzera e un gruppo di persone di 
Monsigholo si sono avviati verso 
l ’Hotel Ristorante Farneta per 
trascorrere un bel pomeriggio in 
allegria.

Non è mancato ovviamente il 
taglio della torta e il brindisi finale 
quando, a Francesco e Maria, è 
stato rivolto dai presenti l ’augurio 
caloroso di potersi ancora trovare 
tutti insieme per festeggiare le 
prossime nozze di ferro, fra 10 
anni, e, soprattutto, quelle di 
platino; allo scoccare di 75, sudati 
e meritatissimi, anni di felice vita 
in comune. Ancora auguri.

Alvaro Ceccarelli

C A M U C IA Proposti anche per il 2003

Corsi e decorazioni

1'fratelli Tarquini ancora mia 
volta si propongono con una 
iniziativa che tanto successo 
.ha ottenuto nella edizione 

autunnale ed invernale dello 
scorso 2002.

Anche questa volta vengono 
proposti nuovi corsi con tecni­
che nuove che si rivolgono ad 
un pubblico che mole esprìmere 
tutta la sua vena artistica rea­
lizzando dei manufatti durante 
una serìe di serate trascorse in 
allegria ed impegno lavorativo 
con tante altre persone.

E’ già da qualche anno che 
questa iniziativa va avanti con 
una crescita sempre maggiore di 
presenze.

Chi ha già realizzato questa 
attività, avrà l ’opportunità di 
crescere con altre proposte; chi 
invece vuole iniziare lo potrà 
fare perché sono previsti specifi­

ci corsi ambe per principianti.
L'iniziativa si svolge nel 

nuovissimo spazio “la stanza 
delle idee’’ che ifratelli Tarquini 
hanno organizzato come am­
biente totalmente dedicato alle 
belle arti e alle tecniche decora­
tive.

Altra novità la possibilità di 
partecipare a questi corsi sia 
nelle pasce serali che in quelle 
pomeridiane per offrire maggio­
re possibilità di partecipazione.

Ogni corso ha la durata di 
circa 150 mimdi.

Il programma è particolar­
mente nutrito; inizia il 3 otto­
bre e si conclude dopo undici 
incontrì il 12 dicembre.

Chi è interessato può rivol­
gersi presso fratelli Tarquini a 
Camucia, via Lauretami 53-55 - 
tei 0575/603.490-339/4297600 
(Mauro).

Centro Convegni S. Agostino

D ritorno del latino
Come pubblicato nel manifesto che riproduciamo la scuola attraverso il 

distretto scolastico 32 ripropone una riflessione seria sul ritorno del latino in 
classe. E’ stato per tanti di noi una pietra miliare della nostra cultura e della 
nostra capacità di apprendimento, oggi abbiuidonata, speriamo per non molto.

D istretto  S co last ico  32  -  V a ld ich ia n a

Istituto d ’is t ru z io n e  S u p e r io re  “L .S ign o re lIi” -  C o rto n a

Istituto d’istruzione Superiore “G. Da Castiglione”- Castiglion Fiorentino

in  c o lla b o ra z io n e  c o n  C o m u n e  d i C o rto n a

A c c a d e m ia  E tn is c a  
prom uovono  

un incontro -  dibattito
con il p ro f Mario Citroni, Ordinario di Letteratura Latina 

presso l ’Università degli Studi di Firenze 
sul tema

Riscoprire lo studio della Lingua Latina 

Centro Convegni Sant’Agostino - Cortona (  via Guelfa) 

sabato 4 ottobre 2003 (  ore 10,00-12,30) 

PROGRAMMA

Relazione:
Prof. Mario Citroni, Ordinario di Letteratura Latina 

presso l’Università degli Studi di Firenze

Saluti introduttivi:
Pro f Walter Checcarelli, Assessore d ia  Cultura del Comune di Cortona 
Pro f Edoardo Mirri, Vice-Lucumone dell’Accademia Etnisca 
Dott. Alfonso Caruso, Provveditore agli Studi di Arezzo 
P ro f Gabriele Butini, Dirigente scolastico dell’Istititto d ’istruzione 
Superiore di Castiglio Fiorentino
P ro f Giustino Gabrielh, Dirigente scolastico deH’Istituto d ’Istnizione 
Superiore di Cortona 
Presiede :
Pro f Ivo Ulisse Camerini, Presidente Distretto Scolastico 32

Noterelle... notevoli;
a cura di Gino Schifpa

Toilettes di via Guelfa; che pulizia e che profumo!
Sarà che venendo da Camucia dove ideggiavano adori di porcihua (che 

sarebbero il non "plus ultra" se fossero sintomi tb pioggia!...) ;tbbianio iKTcepi- 

to, una volta entrati per bisogno nei locali dei bagni pubblici di \ia Guelfa, un 

gradevole profumo e constatato un lindore che di sicuro Gene riix'tuto nelle 

altre toilettes del centro storico.

Ilitto ciò contrasta con la disattenzione riseivaia agli idtri luoghi dove minori 

sono le possibilità di controllo dei cittadini che vedono in (iuc“SUi rubrica tino 

.strumento di denuncia, un mez7o per risolvere i disagi pro|)ri e (incili dei tiiiisu.

D a  persona degna di fiducia ci Gene sc-giudata la sixtrcizia che si accumula 

di fronte alla Forte/ya, le scritte ironiche lasciate dai \isiUitori stilla fonumella di

acqua non potabile e suH'abbandono dei bagni del piazzale di S. Marglieriui. Ma 

questi nostri geometri comunali sono proprio duri che tuicora non si sono 

dotati di un n io n ito r^ io  dei punti "a  rischio" che iteriodiaunente dotrebbero 

essere oggetto d'inteivento di mtmutenzione? Non capiscono che a lungo tuicLire 

fimno diventare noiosa tuicbe la nostra rubiiai?

Sempre più necessario spostare il mercato settinuuiale

Non essendo solo canzonette quelle sGolinate di piazza della Repubblica di 

cui ha goduto un ])opolo cosmopolita capace di apprezzare le melodie di una 

lunga e ricca stt^one di concerti ma tuicbe uno strumento di gnuide promozio­

ne di una insolita immagine del centro .storico. S;uà bene prendere in esame la 

necessità e l'urgenza di prevedere un'idtra ubicazione del mercato del sabato.

Personalmente scartiiuiio l’ipotesi di uno spostunento ndl'ai'ca del mercato 

preferendo invece una collocazone dei banchi lungo il ParieiTc.

Questa soluzione segue una logica che abbiamo già e.spresso nel seiGzio di 

presentazione del progetto di restauro della Rotonda del Parten-e: l'intenento 

deve essere globide con aree latendi per i marciapiedi e il jiasst'ggio. e un'area 

centrale (pro\Gsori;uiiente a.sfidtata con materi;de iunbientale e poi lastricata) 

da utilizzare per mostre, fiere, mercati e mercatini; giochi per Ixuiddni. (“sibizio- 

ni di adetica, pallavolo, basket... E' vero, ci vogliono i soldi, idiota? Tro\iamoli!

di G A M B I N I
Via della Fonte, 4 ■ CAMUCIA |AR)

ILLU M IN A ZIO N E 
IN TER N I - ES TER N I
TUTTO PER ILLUMINARE LA VOSTRA CASA 

ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 
AL MIGLIOR PREZZO

ensione
per ^4^ziani “g ,

di E lio  M ench f .n  i 

C.S. 39 - T E R O N T O L A  ALTA  di C O R T O N A  (AR) 

T e l. 0575/67.386 - 335/81.95.541 
w " w w . p e n s i o n e s a n t ; a r i  t a . c o m

sala del sole

IMPRESA EIIILE

Matt

Piazza Signoreili 7 
C O RTO N A  (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ ùUole
CERIMONIE -  BANCHETTI
CAMPI DA TENNIS

★ ★ ★

PORTOLE - CORTO NA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE Il castello di Sorhello

Magnifico emblema dell’ultimo feudo in Val di Pierle

Fra i vari castelli che domina­
vano un tempo sui territori e 
sulle genti della Val di Pierle, 
particolare attenzione, os­
servando gli elementi fondamentali 

del suo costrutto storico, merita 
quello di Sorbello, Funico entro i 
vasti confini cortonesi che, grazie a 
vali rifacimenti, ha potuto resistere 
al logorio dei secoli ed essere 
ancora oggi in grado di ospitare, 
con sommo d,ecoro, gli eredi genti­
lizi dei suoi primi abitatori.

Esso - come descritto in memo­
rie d’archivio cui attingiamo notizie 
dello storico Bandini e di altri - 
quantunque circondato quasi 
interamente dalla provincia di Pe- 
imgia, sorge nel comune di Cortona 
e il suo territorio è una vera tasca, o 
escrescenza, della Toscana che si 
insinua nell’Umbria. Il nome 
“Sorbello” assunto dal ramo dei 
marchesi Bourbon del Monte 
(Marchiones) che vi esercitarono 
rautorità feudide e ne sono tuttora 
proprietari era derivato owiiunente 
in antico da una loade piimtagione 
di sorbi; nel Seicento, però, secolo 
anddicamente sensitivo, si comin­
ciò a fantasticare in una derivazione 
dotta da “SORTlì BELLI” , cioè “per 
foituna di guerra” .

L’origimde ceppo familiare 
proveniente d’Archambault nella 
Francia ed installato con sede 
principale sul monte Santa Maria 
(oggi Santa Maria Tiberina) si 
attestò in Umbria e Toscana nei

secoli a cavallo dell’anno Mille con 
una varietà di designazioni e varie 
rocche periferiche, fra cui local­
mente i manieri di Reschio, 
Lisciano, Pierle e Sorbello. Que­
st’ultimo, per divisione dei beni con 
Santa Maria, nel 1478 divenne 
autonomo ad opera del marchese 
Lodovico, che pertanto è ricordato 
come fondatore e capostipite del 
ramo di Sorbello. Il feudo, iniziato il 
nuovo cammino storico con U figlio 
Giammatteo, ricorrendo alla prote­
zione dei Fiorentini continuò a 
mantenere i privilegi del Mar­
chesato maggiore, fare cioè pace e 
guerra, ricevere “ imbascerie” , 
amministrare la giustizia con diritto 
di vita e di morte. E fu proprio 
esercitando crudelmente questo 
diritto che nel 1558 Lodovico 2°, 
per escludere in via definitiva il 
nipote illegittimo Battistello da ogni 
prerogativa di successione, lo fece 
decapitare nel cortile del castello, 
rendendo unico erede il proprio 
figlio Tiuicredi.

Tale restò il potere di Sorbello, 
fra vicende e qudche leggenda, fino 
al 1809, anno in cui l’occupazione 
napoleonica incoiporò il feudo alla 
Francia. Recuperato nel 1814, 
venne poi aggregato, cinque anni 
dopo in conseguenza del Trattato di 
Vienna, ;il Gnuiducato di Toscana. Il 
motivo per il qude la sua iuinessio- 
ne al Granducato toscano sia 
avvenuta formalmente nel 1819,e 
non già nel 1815 ;il momento della

Festa della Hadonaa del tosano
10  ̂Sagra della Castagna
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Mercatale dì Cortona
Loc. PIERLE
9*10*11*12OnOBRE 2003

Antipasti . y  . ,

Crostini misti 

Bruschette

Primi piatti

Tagliatelle ai porcini 

Tagliatelle al tartufo 

Tagliatelle al ragù 

Fagioli con cotiche e salsicce 

Polenta al forno con porcini

Secondi piatti  ̂ ^

Carne alla brace ' /  .fj 

Maiale arrosto

Contorni 

Insalata mista

Dolce fatto in casa 

Tozzetti con Vin Santo

F=> F i  O  G  1=1 A  SVI IVI A

giovedì 9 Ottobre 2003
Apertura Festa (castagne ■ piadine ■ bar)
Esibizione giovani lisarmonicisti della Valdiplerie

venerdì io  Ottobre 2003
ore2(l.(l() Apertura degli stands 
ore 21.01) Teatro in Piazza; la compagnia teatrale della 

Valdipierle presenta la commedia "Chesa Balocia 
»e2t.30 Gara di Briscola (premi in natura)
SABATO 11 Ottobre 2003
ore 20.(0 Cena alla Festa con i piatti tipici locali 
ore 21,00 Musica dal vivo con il gruppo SENZ'ALTRO 

la rock band d ie  non tramonta mai 
DOMENICA 12 Ottobre 2003
ore m  S, S. Messa Solenne a Pierle e riniresco per tutti 
ore 15,00 Rievocazione storica lungo le vie del paese con 

figuranti in abiti medioevali e sbandieratori di 
Passignano sul Trasimeno

ote16,SO Pomeriggio Musicale con IVANO PESCAfiI 
ore 1100 Sagra della Castagna 
ore 20,00 Cenone alia Festa con specialità locali 
01621,91 IVANO PESCARI in concetto 
ote23,00 Spettacolo di luodiiaiffeiali

INFO: 333.6614135 ■ 338.6619440

restaurazione post-napoleonica, ce 
lo spiegano alcuni storici attribuen­
do questa dilazione all’incerta inter­
pretazione dell’art. 100 del Trattato 
di Vienna, il quale occupandosi 
della cessione dei vari feudi non 
menzionava Sorbello poiché ritenu­
to ancora incluso nel feudo del

padrone lasciando libera dogana 
fino al 1833"-

A quanto si legge testualmente 
in un commento degfi storici “ la 
curiosa conseguenza che i cultori 
delle quisquilie giuridiche possono 
trarre dalla mancata chiarezza del 
Trattato di Vienna è che Sorbello,

Monte Simta Maria. Ci pare interes­
sante, peraltro, riportare in relazio­
ne a ciò il seguente particolare 
descritto con semplici ma chiare 
parole da G.B. Millotti nelle 
“Memorie della Val di Pierle 
“'Era parroco di S. Andrea di Sor­
hello il dotto Borghi (don Barto­
lomeo Borghi, arciprete ed 
ingegnere capitolino, n.d.r) che 
non se la faceva tanto con i 
Sorbello: andò egli a Firenze ad 
affrettare il governo per la presa 
di detto feudo, ed un vicario 
ducale nel 1819 viene, e se ne fa il

Disegno del castello di SorbeUo.

come stato indipendente, non ha 
mai cessato di esistere in diritto e 
che la sua sovranità potrebbe ancor 
oggi venire rivendicata. La sovranità 
infatti non si prescrive come avviene 
per la proprietà privata. Se la 
Toscana non ebbe titolo valido per 
impossessarsi di Sorbello, 
nemmeno il regno d’Italia, succe­
dendo al Granducato di Toscana, 
potè ereditare Sorbello. Nel bel 
mezzo d’Italia esisterebbe tutt’ora 
una potenziale e minuscola San Ma­
rino...” .

Mario Ruggiu

Fino a quando la pazienza?

Stiamo realizzando insieme a 
Coing.a.s. importanti lavori­
ne! centro storico di Cortona 
per gli allacciameanti alla re­
te di adduzione per il gas metimo. 

Contempaneamente verranno ri- 
strutturate le reti idrica fognaria e

■STl.A.MO Ki;\!.l/./..V.Nl)0 \SS1UMV \(01N(;A.S. 
IMI’O RIVSII I..WOIU M I. CKNVKO MORO (I 
DI COKION.V m K <;t.l \U.\C< !\MI M I \U.\
ri: if: di a d d i/.io s i- di (;.\s m i. i \\o .
c o  M  I M l’O H \M..\\U'. N li: \ l. HU \NNO 
HIMIU I I I H VI F I F RI IT H)RU \ KHINVUlS 
1 I> K I. i. ' F A K R <; 1 \ l I.V 1 i Rt I \-
< i sa siwio i-itRi \M() l’ i la.i 1 i.\i .m i  \ i
DIS-U.I CTM SMZVHMI \KRH \ll AICHIVOIM

Il Siiiibc» '

dell’energia elettrica. Ci scusiamo 
perttinto per gb eventuali disagi 
che saranno arrecati ai cittadini. 
Finnato il Sindaco.

Questo cartello è posto in 
buona vista in via Chini ad 
angolo con via Guelfa.

Quando fu  attaccato la gen­
te si rese conto della utilità del 
disagio cui era chiamata a sop­
portare nella certezza che questi 
lavori fossero essenziali e utili 
alla collettività.

Poche le proteste anche

perché il cantiere è iniziato con 
una certa sollecitudine.

E’ stato un lavoro imponen­
te che abbiamo seguito con quo­
tidiana curiosità.

Tutto è andato bene fino a 
quando non si è dovuto proce­
dere al ripristino del lastricato.

Una parte è stata ripristina­
ta, per consentire anche un per­
corso più idoneo per chi fosse 
entrato dalla porta Bifora, ma il 
segmento che collega questo 
tratto a via Guelfa ancor oggi è 
rimasto incompiuto come docu­
mentato dalla foto, in condizio­
ni igieniche particolarmente 
precarie perché sono depositati 
immondizia varia e rifiuti but­
tati per tetra dai passanti

La pazienza i cortonesi 
l ’hanno dimostrata, vorrebbero 
ora un maggiore rispetto per le 
bro esigenze anche in conside­
razione dell’avvicinarsi dell’au­
tunno e con questa stagione la 
possibilità di pioggie che cree­
rebbero grossi disagi.

Attendono dunque una 
pronta conclusione.

V E N D O  &  C O M P R O  
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUm SOLO PER G J  ABBONATI

CORTONA centro storico, vendesi appartamento ristrutturato T piano, 70 mq,
ideale per investimento. Tel. 0575/680224 OLD MfLL
AFFITTASI in località Fratta, appartamento arredato con 3 camere, soggiorno,
cucina, mansarda. Euro 500 mensili. Tel. 0575/680224 OLD MILL
CEDO (causa spazio) n. 630 copie della rivista automobilistica Autosprint, dal
1976 al 1992, a forfait euro 50. Tel. 0575/601878
CEDESI ad offerta: 1 portoncino da fondo, 1 da esterno, 2 porte da interno, 1
laccata, 1 in ferro, 1 finestra completa, 1 persiana per porta finestra a 3 ante, 1
boiler (scaldabagno); tutto in buone condizioni. Tel. 0575/603442
'VENDESI centro storico appartamento del ‘400, su due piani, 8 vani, fondi,
soffitta, circa 200 mq. Euro 300.000. Tel. 0761/527166
'VENDESI scopo reabzzo V color nuovo completo di garanzia 21 pollici con
dvd e cd incorporati. Chassis metallizzato. Euro 350. Tel. 0575/603057 ore
pasti
AFFITTO centro storico inizio vicolo Pancrazi, fondo di pregevoHssima arclii- 
tettura. Cellulare 349/8467925
AFFITTASI appartamento P. Azzurro, Isola d’Elba. Cellulare347/1182365

T E S T O
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO; PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0)

C o g n o m e

N o m e  .....

V ia  ...........

C ittà  ......

N ”
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I A  O  E N  Z  I A. 1 “  
M M O B IL IA R E  C O R T O N E S t
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M M O B IL IA R E  C O R T O N E S I  
di Burazzì rag. M ichele
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Cffliuda, zona collinare èbbricato in corso di realizzazione composto dan° 4 appailamenii di varie grandezze, miti con ingresso indipendente, 
g a n » ;e g t r tn o ,d a lc im  con inansaiàpiaUcabie. P o s s a  p e r a n a l t ì^
Cortona am pagiia , in bella colonia in pietra appena lisUnlrala n. 2 appailamenfi con ingresso indipendente, composto à  soggiorno, 
cucina,bagiio,2cam ere.()Énetóm reintem e.W iestìEurol34.000el44.0^

g ia r d in o ,o fa e r i f in i tu iu . f t t e à E u r o l9 0 ,0 (X )r i f .0 6 0 W ^  ^  ^  P ®
ic iix a im k in ,v to a s c h ie r a d in q  200 cosi composte IT. ^ , c a n t in a e l a v e m ®  

,bagiio;gia i'd inos(ilk )nteesiilixlro.Otlim econÉioii,Kclnestato
la  sdiieradi complessivi mq 240, rtwnle cosirazione, lìnilnre interne oÉne, coà sudèisa internamente: 3 ( 

siàaicina,nmsaidacorapletementeiilinita, grande laveraaoteagaiageegiaixlino privalo. M e s t e  E r o  190.000 tiatlabilirf. 0647

cucina. 2 terrazze e garage. M t ®  Erro I t i o  r f ^
&rr1oriacarnpagrrrr,mWap(Monecollinareepanoramica,coloniadaris6nttutartedimq320w^
Euro 2.30.000 tia ltrf. 0654
Cortona loc. Carttpacdo, in colonia in pietra listirtluiate appartamento al piano primo di mq 90 d n a  con ingresso indipendente, suddiviso 
internamente in 2 camere, b ^ o ,  saia, aidna, garage e giardino privalo. Buone r i à i r e .  Kdiieste Euro 139.000 rif. 0641

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di CortTona (Ar) 
T e l. e Fax  0 57 5/63 -11 -12  - 3 3 5 /77 -3 3 -754  

www.immobiIiare-cortonese.com  
e-m ail:info@immobiliare-cortonese.com
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Di Tremori Guido & Figlio 
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ROTARY CLUB CORTONA VALDICHIANA
DIST-RF/TTOi.'* »7 i i

Un progetto per la chiesa di S. Donato
La storia di questa vecchia 

chiesetta in iocidità Ossaia di 
Coriona ci è stata descritta 
nei numero scorso con un 
attento ed esauriente articoio di

Beppe Poggioni.
Non ci diiunghianio oitre per 

non ripetere gii stessi concetti.
Riportiamo invece un incontro 

che è stato voiuto dai Rotary Ciuh

vaidichiima domenica 14 settembre 
2003.

La foto in aito documenta ia 
numerosa partecipazione dei soci e 
parenti aiia iniziativa.

Prima deiia visita ai ruderi di 
questa chiesa Maurizio Lovari, in 
quaiità di socio ma soprattutto di 
residente in ioc. Ossaia, ha portato 
tutti i presenti a visitare una antica 
fonte, documentata dall’altra foto, 
ricostruita in epoca Granducale, 
che sembra essere posta sopra una 
preesistente chiesetta di cui oggi no 
non si vedono le tracce.

Nei pressi del rudere della 
chiesa di S. Donato positivo è stato 
l’incontro con il prof. Maurizio 
Gualtieri che ha descritto la storia di 
questo monumento basandosi sulle

notizie disponibili ed ha dichiarato 
anche le possibili origini etrusche 
del monumento e sulla possibihtìi di 
una ricognizione “leggera” al fine di 
approfondire le vere origini della 
chiesa.

Ricordiamo che il prof. 
Gualtieri è il docente che segue da 
anni le attività degli studenti ameri­
cani sullo scavo alla sottostante villa 
romana della M a.

E’ proprio con questi smdenti 
che si potrebbe realizzare questo 
tipo di verifica.

Il Rotary Glub Mddichiana è 
particolarmente interessato a 
questo progetto e conta di poter 
essere di stimolo a questa verifica.

In considerazione delle prero­
gative archeologiche ci auguriamo

Sbandieratori e musici del gruppo storico di Cortona 
alle serate magiche di André Rieu e la sua orchestra

Le serate del 17, 18 e 19 
settembre 2003 rimaranno 
per Cortona delle autenti­
che “serate magiche” 
grazie al violinista André Rieu che 

ha entusiasmato e con(|uistato i

numerosi spettatori intervenuti 
che hanno riemito piazza della 
Repubbhca in ogni angolo per 
assistere al debutto italiano del 
più grande Mohnista del mondo.

In (piesta cornice magica si

sono ritrovati coinvolti, non per 
caso, gli sbandieratori e musici 
del gruppo storico di Cortona i 
quali, per tutte e tre le serate 
hanno partecipato a rendere più 
bella e colorata la splendida 
reahzzazione deU’”Aida” da parte 
del violinista Rieu e la grande

dell’Archidato, con dedica e 
sigillo su retro.

Il violinishi ha rivolto parole 
di stima e ringraziamento d  presi­
dente del Consiglio dei Terzieri 
Ferdinando Facchini per la utile e 
valida collaborazione, e ha 
confermato che Cortona è una

Sbandieratori e m usici provano sotto l ’attento sguardo dell’artista 
André Rieu

Sbandieratori e musici, emozionati, donano la tavoletta dipinta al 
grande violinista André Rieu, Cortona 19 settembre 2003

Bandiere in piazza a form are un arco di trionfo per André Rieu

Joahnn Strauss Orchestra.
Il Consiglio dei Terzieri, al 

termine dell’ultima trionfale 
serata di musica, ha donato al 
grande artista, in segno di ringra­
ziamento, una splendida tavoletta

città meravigliosa, non dimenti­
cherà mai le belle giornate ivi 
trascorse.

Il Consiglio dei Terzieii 
Giorgio Giusti

che quc'Sto progetto con il contribu­
to del Rotary possa vedere la luce.

La giornata si è conclusa con 
una riunione conviviale aH'aperto.

Nonostante un tempo incerto 
che minacciava la pioggia ed una 
temperatura non del tutto invibmte i 
presenti hanno gustato la porchetta 
olferta da Ferruccio ed il pranzo

decisamente piacevole supportati 
dalla solita ottima organizzazione 
del ristonuite Tonino con gli 
ineuguagliabili Paolo cM .Antonella.

I)o|)o pranzo il prof Gualtieri 
ha fatto da cicerone nella visita della 
villa della 'Rifa illustrando tutte le 
meravigliose scoperte fino ad ora 
portate alla luce.

Il vitellino
di Federico Giappichelli

Tutte le stalle dei cofitadini del paese ci erano fam iliari. Ricordo 
quell’odore penetrante e quelTatmopsfera fumosa, che regnavano 
nella stalla quando, d ’imerno, con CMe, Costo, Gigi... vi cercammo 
rifugio al freddo pungente. Che gioia ledere il vitellino Jxiplkinte e le 
vacche sdraiate sulla Jxiglia che ruminavano tranquille!

Ènne suppc le schèle de Baldino 
tre 0 quattro apolajèti pe' '1 gran addo: 
dentro la stalla traffichèa Angiulino 
con Midio, Chèle, Cèncio e Gesualdo.

A ‘n tratto scappa fóri trafelèto 
Midio co’ la pmmiiccia mezza storta:
“Mamma, correte, ‘1 vittillino è nèto!!!”
Rizzeppa, pu, Ld buio de la poita.

Alora la Diumiira rossa il  faccia 
col bocciò ne e i bicchieri rinvercèti 
scende i scalini, la Maria s'affaccia, 
nojaltri ci s'arizza ‘nteressèti.

Con cenno de la testa se dicide 
de ^  a vede, contenti si s’avàa... 
ta la stalla se chjàcchjara, se ride, 
qualcuno sta a 'scoltè lóngo la via.

Virino a la sua mamma che co’ l’occhj 
grossi, amorosi l’ fissa, ‘1 vitillino 
è steso tra la paglia e coi finocchj 
fa forza p ’arizzasse pian pianino.

Testeggia pu ci atqiróva: fa cilecca!
Midio Tajuta e Iti con mossa lesta 
ecco s’impòsta! La su mamma l’iecca.
'Ritti battono le méne e gni fan festa.

...Pu T vitellino s'atacca al mucello, 
e la ciidina se moveva ii fretta, 
e le zampine fenile! “Quimt’è bello!” 
se disse e se scappò ta la piazzetta.

Quante persone care, in gran parte scomparse, rienieigono tra le 
nebbie dei ricordi!

La poesia  è tratta dal libro L’ombra delle nuvole
------ ------------------------------------------------- ----------------------
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“Fai rifiorire la vita”
Donare sangue, 

un impegno di tutti
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Donne cortonesi d ’oggi -1

Breve “historia” di Angelica e di Omar

L’universo femminile attra­
versa ovunque un momento 
di grandi, tumultuosi 
cambiamenti. Anche a 
Cortona non poteva essere altri­

menti.
E’ per questo motivo assomma­

to ad una positiva conversazione 
estiva, che ho ritenuto interessante 
affrontare a livello della nostra 
realtà territoriale la non facile 
tematica dei mondi femminili attra­
verso ideimi profili o “storie di vita” 
che mutino a capire e comprende­
re meglio i amibiamenti in atto in 
quel mondo che è stato definito 
come rcdtra metà del cielo.

Questo modesto e piccolo 
viaggio in un mondo, che, senza 
paura, ogni giorno di più, abbatte 
steccati e recinzioni in cui i secoli 
piissati lo avevimo costretto, comin­
cia da una storia di vita e d'amore 
vissuta da una giovane cortonese, 
che, proprio per rispetto alla sua 
età, nonostante il suo desiderio di 
testimoniiuiza pubblica, cercherò di 
velare con una trama da romance.

Iv una storia emblematica, non 
solo per l’età della protagonista 
(oggi venticinquenne) ma per gli 
stessi binari di incontro-scontro su 
cui essa si è dipanata fino id taglio 
fimde, deciso e senza ripensmuenti, 
che ha sancito una chiusura, una 
“autoconservazione” da mondi 
chiusi e contrapposti, che, 
nonostante la globalizzazione, la 
multiculturalità e multietnicità 
dell’oggi, cova sempre di più sotto 
la cenere del imdessere dei nostri 
giorni. Come titolo di i|uesta storia 
viene assegnato quello di: Breve 
“historia” della bella Angeli­
ca e dell’emiro Omar. Questo 
per non indurre in pettegolezzi 
fuorvianti e sempre in agguato in 
casi di questo tipo,soprattutto qui 
da noi.

Angelica , è bene precisarlo 
subito, è una bella ragazza. Forse 
addirittura un’immagine -simbolo 
della ragazza tosco-mediterranea e 
un’icona emergente dello stereotipo 
pin-up.

All’incirca due ;mni fa Angelica, 
studentessa universitaria nella vicina 
Umbria, in una di quelle feste serali 
che oggi vengono chiimiate “inter­
vallo di studio” e qualche mino fa 
più proprimnente “feste sidottiere”, 
conosce il bell’emiro Omar di 
passaggio a Penigia. Rimmie strega­
ta e idfmscinata didl’Adone arabo e 
con la testa nel pidlone dell’amore 
accetta di segidrlo nel suo emirato 
per una convivenza che dura una 
c|uindicina di mesi. Nella bella villa 
di Omar, corredata da piscina e 
palestra, ad Angelica non manca 
nulla.

/Vmore, vita comoda e lussuosa, 
assistenza nella vita quotidiana di 
una nutrita schiera di seratii che le 
fmino fare la signora e soddisfanno 
ogni suo desiderio.

Ma presto Angelica è insoddi­
sfatta. 'hitto questo le è riservato a 
scapito della sua libertìi personale e 
della possibilità di intrattenere 
relazioni sociali, anche minimali, 
con estranei alla famiglia.

Insomma si accorge che le 
tradizioni e la cultura di quell’emi­
rato sul ruolo della donna sono 
come da noi nel Medioevo o giù di 
lì. Pochi mesi orsono, quando la 
mmnma si reca a trovarla per una 
visita di verifica, coglie l’occasione 
propizia e, dopo quindici mesi, con 
l’aiuto fmniliare rientra a Cortona 
mettendo fine alla sua storia e rifiu­
tando la stessa proposta di matri­
monio che l’emiro Omar le fa all’ul­
timo momento prima della sua

partenza. Una storia come tante, si 
potrebbe commentare. No, perchè 
dentro questa storia c’è la medicina 
della crescita, della maturazione 
che sempre più oggi viene dallo 
scontro duro con la realtà dello 
sbagliando s’impara unito alla 
consapevolezza che perseverare 
diabolicum est. Ma lasciamo ora il 
passo al racconto della stessa 
Angelica.

“All’inizio del 2002 - mi 
racconta Angelica nella nostra 
conversazione estiva avvenuta a casa 
della madre, mia coetanea ed 
amica- raggiungo Omar nella sua 
splendida villa di Dumay come sua 
fidanzata ufficiale. Per me è il mio 
principe azzuro e tutto il resto non 
conta. Anche perché Omar è un 
vero signore. Non dovrò mai preoc­
cuparmi del denaro. Pensa lui a 
tutto, compreso lo shopping femmi­
nile che naturalmente deve tener 
conto della realtà e dei costumi 
arabi, anche se non si va in giro con 
il burka . All’inizio esiste solo lui. Il 
mio è un amore da colpo di 
fulmine. Sono conquistata non solo 
dal suo aspetto fisico, ma anche dal 
suo carattere all’imtica. Di un uomo 
cioè che protegge ed è servitore 
della donna. Una figura che in Italia 
non ho m:ii incontrato. A questo si 
unisce la mia voglia di conoscere 
una diversità lontana e misteriosa, 
di oltrepassare cioè le mie colonne 
d’Èrcole; anche se nel mio tempo 
universitario avevo avuto un primo 
approccio culturale e folkloristico 
con questo mondo. Un approccio 
positivo che, nonostante la mia

storia, tuttora rimane come aspetto 
generale e di reciprocità multietni- 
ca”.

“Ma la favola - prosegue 
Angelica- va avanti solo per un 
anno. Passata la sbornia della mia 
speciale luna di miele, la realtà 
prende il sopravvento. Omar si 
rinchiude nel lavoro e nella villa, 
'lùtto è limitato al guscio familiare. 
Ho tutto, ma mi mancano le 
relazioni sociali minime che per 
una donna moderna sono troppo 
importanti. Egli non vuole che io 
costruisca relazioni amicali con 
altre donne. Parlare poi con uomini 
in quella realtà è visto come se una 
fosse una prostituta e quindi io che 
sono un argento vivo ed una vera 
estroversa, mi sento improvvisa­
mente invecchiare dentro. Mi 
mancano l’amicizia e le possibilitìi 
di dialogo che avevo in Italia. Ogni 
giorno di più mi accorgo che Omar 
e la realtà miuschile del suo paese 
non accettano la libertà, l’autono­
mia della donna. Giorno dopo 
giorno il maschio arabo da dolce 
corteggiatore si trasforma in severo 
padrone. Se dice: oggi non esci di 
casa, non puoi uscire perché al suo 
ritorno egh si sente offeso e 
compie le sue vendette. Una donna 
può uscire solo con il proprio 
uomo. Anche se poi, come avviene 
in altre realtà, è l’apparenza che 
conta e non la trasparenza. Io sento 
mancare la mia libertà individuale. 
Reagisco a questa mentalità. Vado 
al mare in bikini, ma le reazioni 
limitative sono sempre più pesanti e 
insostenibili. La mia libertà non è in

vendita. Cosi quando pochi mesi fa 
mia madre viene a trovarmi per una 
visita di conoscenza e di solidarietà 
genitoriale, le dico tutto e taglio 
ogni ponte ritornando con lei qui a 
Cortona. Ora sto bene e sto portan­
do a compimento i miei studi 
universitari”.

Nel raccontarail questa sua hi­
storia, che qui ho registrato in sun­
to breve e molto lacunoso. Angelica 
ha la fierezza di una tigre che abbia 
riacquistato la libertà della foresta 
dopo le costrizioni di uno zoo. I 
suoi occhi, segnati dall’esperienza 
vissuta, sono vivi e sembrano 
cercare una vera vita da donna 
moderna, protagonista del cambia­
mento epocale che oggi con le sue 
innumerevoli tempeste ci coinvolge 
incessantemente. Essi sembrano 
dire che Angelica non vuole stare 
alla finestra a guardare un mondo 
in vorticoso movimento. Lei vuole 
essere protagonista attiva del nuovo 
che avanza. Angefica ha ora una 
consapevolezza nuova, derivantele 
dalla sua vicenda.

In questo mondo che gira cosi 
velocemente lei ci vuole stare in 
mezzo, ma con pari opportunità e 
pari diritti dell’uomo. Insomma 
come una persona al femminile 
rispettata e tutelata did suo essere 
donna e non assoggettata a causa 
del suo essere donna.

Il futuro dirà se davvero questa 
sua historia sarà servita a renderla 
più libera e apiù forte.

Per ora, un semplice, ma 
sentito; auguri Angelica!

Ivo Cam erini

Una pubblicazione meritoria

Guida all’accessibilità urbana 
per i comuni della Valdichiana

’i i i f  . i i i
Guida,alla
accessibilità (urbana

A  pochi giorni di distanza 
dalla presentazione avvenu­
ta nella sede della 
Provincia, è già in distribu­
zione il depliimt (24 pagine) conte­

nente la “Guida all’accessibilità 
urbima” per i Comuni della Valdi- 
chkma. La “Guida”, curata da soci 
di “Millennium”, cooperativa 
sociale di tipo B, è rivolta inmmzi- 
tutto alle persone con disabilità di 
vario grado e natura per offrire loro 
un’ indicazione affidabile sul 
GRADO DI ACCESSIBIUTA :dle varie 
strutture pubbliche od aperte ;d 
pubblico: uffici pubblici; idberghi; 
biblioteche; chiese, stnitture solità­
rie; banche; musei, ect.

Per ciascun ambito comunale 
osservato (Castiglion Fiorentino, Ci- 
vitella, Cortona, Foiano, Lucigmmo, 
Marciano e Monte S. Savino) 
compare l’elenco degli edifici 
rilevati, accorpati per categorie, ed 
al fiifflco di ogni edificio è inserito 
un giudizio sintetico sullo stato di 
accessibilità della stnittura interes­
sata.

Nella pagina a fronte compare

una cartina topografica, su cui sono 
indicati, in numero forzosamente 
limitato rispetto all’ elenco, le 
chiese e le sedi istituzionali di 
maggior interesse.

Considerati l’elevato grado di 
sensibilità sociale che ispira l’opera 
e l’utilità concreta che ne deriva, 
auspichiamo che l’operazione di 
rilevazione dei dati e diffusione 
capillare dei risultati si ripeta nel 
tempo, con cadenza magari bienna­
le, anche allo scopo di consentire 
raggioniiunento dei dati contenuti 
nella pubbliciizione stessa

A tal fine, si esprime un suggeri­
mento per rendere il depliant 
ancora più efficace. Vale a dire: la 
localizzazione di ciascuna struttura 
in alcuni casi non è chiaramente 
comprensibile, in particolare 
quando questa è situata in una 
frazione e non nel capoluogo del 
Comune: ad esempio, si rende 
necessario specificare che l’Ufficio 
anagrafe di via Sandrelli è nella 
località Camucia (e non nel 
capoluogo Cortona, come un lettore 
ignaro potrebbe immaginare). Lo 
stesso vide per la Chiesa del Cristo 
Re, e così via.

Tale inconveniente non si 
riscontra nella versione su INTER­
NET della Guida in argomento, 
lodevolmente con prontezza resa 
attiva anch’essa, in parallelo al 
depliant.

Alcuni suggerimenti accomuna­
no le due versioni (cartacea e su 
INTERNET) e si riferiscono soprat­
tutto ;dle strutture di pubblica utilità 
(Uffici; musei; biblioteche poste): -

un suggerimento inerisce la 
completezza dell’ elenco: è utile 
sapere, ad esempio, che il Comune 
di Cortona ha attivi uffici ani^rafe 
distaccati anche nelle località di 
Terontola e Mercatale, oltreché in 
Camucia; - per ogni struttura 
sarebbe molto utile indicare l’ora­
rio ed i giorni di accesso per l’uten­
za, qiumdo essi sono delimitati 

Sono assenti i riferimenti agli 
sportelli U.S.L. in Camucia ed alle 
strutture di volontariato convenzio­
nato (Misericordie, ect.).

Gli inconvenienti rilevati sono 
veniali rispetto ai fcmti meriti dell’o­
perazione effettuata: basti osservare 
la capillarità delle schede di detta­
glio per ciiuscuna struttura rilevata 
(schede peraltro accessibili solo 
nella versione su INTERNET).

Infatti è auspicabile che, oltre ai 
più naturali destinatari, anche gli 
operatori economici ed i gestori 
della cosa pubbhca prestino la 
dovuta attenzione alle situazioni di 
fatto, non sempre esaltanti, che tali 
schede Inumo dovuto registrare e 
ne tengano conto se del caso nel 
determinare le scelte urbanistiche 
(il pensiero corre inevitabilmente 
miche al Piano Strutturale in fase di 
elaborazione da parte del Comune 
di Cortona) e politiche in senso 
lato.

I siti INTERNET attraverso cui 
si può accedere alla GUIDA AL- 
L’ACCESSIBILITA URBANA DELLA 
VALDICHIANA sono:

www.provinda.arezzo.it
ww.millennium.araezzo.it

R aim ondo Tedesco

Italia 1930 -  PAerea, Brdbo 7.70 
crociera transatlantica, valore 
euro 750.00

Sembra che l’ultima chiac­
chierata fatta insieme sul n° 16 di 
Agosto de L’Etruria, sia giunta
velocemente agli orecchi.... dei
nostri responsabili ministeriali. Là 
dove parlavo di cattiva gestione 
nell’emissione dei francobolli, ma 
soprattutto nell’indicare la insuffi­
ciente qualità del prodotto e la 
inutilità dei milioni di esemplari 
emessi per ogni serie, improvvisa­
mente ci giunge l’eco di una 
dichiarazione ufficiale del gover­
no; il prof. Antonio Catricalà, Se­
gretario Generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, in con­
ferenza stampa a Riccione, inau­
gurando la Fiera Internazionale 
del francobollo, ha fatto notare 
che si sente soddisfatto del 
miglioramento qualitativo del 
prodotto, ed al tempo stesso ha 
esortato a “limitare il num ero 
delle emissioni, evidenziando che 
da tale manovra, salgono mag­
giormente anche l’apporto qutdi- 
tativo ed il mercato, da cui 
potremmo trarre  anche valori 
culturali notevoli”.

Questo servizio da Riccione 
mi ha riempito di gioia, soprattut­
to perché dal mio canto, spie-

IL FILATELICO
a cura di

M ARIO GAZZINI

senso, mi fa pensare che qualche 
cosa di buono si sta muovendo in 
alto.

Concretamente oggi, alla luce 
di quasi venti giorni di mercato, 
da quando sono usciti i nuovi 
cataloghi 2004, posso tranquilla­
mente comunicare che le mie 
previsioni si sono realizzate 
pienamente, anzi devo notare che 
su qualche realtà “classica”, mi 
sono tenuto sul 5-10%, ma in 
realtà siamo andati oltre: natural­
mente parlo di pezzi validi di 
Regno, Repubblica, Colonie 
Italiane, e simih (tirature basse, 
buone centrature, dentellamre e 
marginature, freschezza della 
gomma, tutte qualità riferite però 
a  fnmcobolh dei primi periodi!) 
dove Bolaffi con il suo “flash” si è 
mantenuto su questo standard, 
del resto confermato anche 
dall’Unificato e dal Sassone, 
sapientemente illustrato da 
Ambretta Mondolfo e Giacomo 
Avanzo. Per quest’ultimo catalo­
go, mi sento di spendere due 
parole a proposito della sua 
composizione (1200 pagine), 
che si configura sempre più 
come una enciclopedia di grande 
stile, il cui preciso scopo è quello 
di trattare la materia con i miglio-

Italia 1933 - P. Aerea, trittico crociera nord atlantica, euro 15.250

gandoVi sempre i perché di tanta 
insistenza negativa da parte degli 
organi ministeriali in tal senso, mi 
sembrava di intravedere in ciò 
una gestione scorretta della 
materia, con relative conseguenze 
dannose per il mercato in primo 
luogo, per la sicurezza dell’inve­
stimento poi. Comunque la strada 
da percorrere non è né facile, né 
breve; ma il fatto stesso che da 
voci autorevofi in materia giunga­
no dei messaggi positivi in tal

ri specialisti del settore, con un 
buon prezzo di copertina, acces­
sibile a tutte le tasche.

Concludendo questo capito­
lo, mi sento molto più sicuro di 
prima, perché intravedo passi 
concreti da parte dell’autorità di 
gestione in un insieme di fatti 
progressivamente positivi, dove 
una serenità d ’immagine e di 
azione, mi porta a considerare 
sempre una stabilità di mercato, 
che non disturba affatto.

Albergo Ristorante
* * *
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Nuove conferme 
salutari per il vino

Un consumo moderato e frequente di alcool 
protese il cuore da attacchi cardiaci

Il vino, si sa, ha grandi estimatori 
in quasi tutte le paiti del mondo. 
Purtroppo ha anche nemici 
insidiosi, chi per pregiudizi 
(confondendo il vino con il più 

pericoloso superalcolico, chi per 
interesse, nell’intento di sostenere la 
diffusione delle bev;mde concorren- 
ti” fatte di nulla” e quindi con grandi 
mezzi a disposizione per farsi 
pubblicità e imche per campagne 
meno lecite.

In casa nostra, poi, qualcuno 
dimentica che il vino è una delle 
ricchezze della nostra agricoltura, 
duramente colpita dtiH’insolito e 
negativo andamento stagionale dello 
scorso ;mno.

Secondo i primi dati della 
vendemmia abbiamo avuto una 
produzione di 45 milioni di ettolitri 
di vino, il 12% in meno della stagio­
ne 2002 che già era deficitaria del 
6% rispetto alla media produttiva 
quinquennale! 1996-2000). Quanto 
ai consumi aimui, dai 120 litri pro­
capite degli anni ‘60 siamo scesi a 
meno di 55 litri aU'anno.

Il vigneto Italia rappresenta un 
cospicuo patrimonio sia per il 
mondo agro-industriale che per le 
case dell’Erario. Cinquanta miliardi 
di euro: è questo il valore del vigneto 
e delle cantine itahane che ogni 
;mno producono un giro di affari 
pari a 20 miliardi di euro. Cilre che 
da sole bastano a 6r capire l’impor­
tanza del comparto vitivinicolo in 
Italia; un settore, tra l ’altro, che 
poita ogni anno alle casse del fìsco 
ben 5.6 miliardi di euro. Questi dati 
sono il risultato di una recente 
inchiesta voluta dalla Federvin.

Il vino, oltretutto,ci dà una mano 
contro le malattie cai’diovascolari ed 
altre ancora, come la perdita di 
memoria, l ’AIzheimer, ecc. L’uso 
moderato di bevande alcoliche, oltre 
a migliorare l’umore rappresenta un 
fattore protettivo nei confronti 
dell’infarto e dell'ictus.

In materia, arrivano sempre 
nuove conferme dal mondo scientifi­
co. L’ultima ci viene daH’America e 
riguarda l’infarto. Il consumo 
moderato e frequente di alcool 
protegge il cuore dall’attacco cai’dia- 
co, riducendo il riscitio del .57%. E’ 
quanto emerge da uno studio 
condotto a lungo tennine e su vasta 
scala dii un gruppo dì ricercatori.

lii ricerca ha monitorato per 12 
anni 40 mila uomini di età compresa 
tra i 40 ed i 75 suini. Il campione, 
oltre a rispondere ogni 4 anni a 
questionari sulle abitudini alimenta­
ri, il consumo settimanale di alcool, 
il tipo di bevanda preferita, la 
quantità giornaliera assunta, e 
l’evenmale associazione ai pasti, è 
stato sottoposto a visite mediche

accurate.
Dall’elaborazione dei dati è 

emerso che al consumo dell’acool è 
associato un rischio coronarico 
minore, a prescindere dal tipo di 
bevanda assimta e da quella gioma- 
hera. Gli scienziati hanno quindi 
diviso il campione in tre sottogruppi 
secondo il numero dei giorni della 
settimana in cui assumevano sostan­
ze alcoliche. A soqiresa è risultato 
che maggiore è la frequenza settima­
nale. Minore è il rischio di subire un 
attacco ciirdiaco, ed in particolare il 
consumo di vino dalle cinque alle 
sette volte alla settimana, riduce 
l’incidenza di un evento del 32-7%.

L’alcool, ricordano gli esperti, 
alza i livelli del colesterolo Hdl(il 
colesterolo buono) incremenùi la 
capacità del fisico di metabohzzare 
gli zuccheri ed ha poteri anticoagu­
lanti. La sua influenza sui piastrine e 
coaguli però dura poco. Questo 
potrebbe spiegare perché solo 
moderati e frequenti consumi hanno 
un effetto benefìco suU'organismo.

E secondo gh ultimi dati 
dell’Istat, il consumo di vino in Italia 
è stabile ed in regola con i risultati 
della ricerca in questione. Gli italiani 
appaiono proprio bevitori moderati 
anche se l’alcool (soprattutto quello 
ad alta gradazione) comincia a 
sedurre sempre di più giovani.

Beve vino almeno qualche volta 
l’anno il 59-6% delle persone di oltre 
14 anni, percentuale che si mantiene

piuttosto stabile nel tempo 58% nel 
1993), mentre il 5,3% ne consuma 
più dimezzo litro al giorno.

Una bevanda, quindi, da non 
demonizzare ma da favorire per un 
consumo moderato, anche tra i 
giovani. Si fa un gran parlare di 
incidenti “ del sabato sera” , ma i 
guidatori alticci o addirittura ubria- 
clii, risultano quasi sempre tali per 
aver ingerito superalcolici e non 
vino.

Francesco Navarra

Slitta di un anno la trasparenza in etichetta per l’olio di oliva

L
a trasparenza in etichetta resta 
una chimera. E’ il caso dell’o­
lio; l’ultimo Comitato di gestio­
ne sostanze grasse ha spostato 
di un anno, al 1° novembre 2004, 

l’entrata in vigore delle disposizioni 
che dovevano favorire la trasparenza

consumatori finali. In stesso provvedi­
mento, è onnai noto, introduce 
l’obbligo di confezionare da 5 litri 
come contenitore mas,simo che “può 
decisamente apparire poco elastico 
rispetto alle diverse esigenze delle 
famiglie consiunatrici.

delle informazioni fomite ai consuma­
tori come previsto dal regolamento 
1019/02 all’articolo 5 lettera c.

Se fino a ieri i servizi della 
Commissione auspicavano in etichetta 
indicazioni corrispondenti a standard 
ben precisi, ripetibili e documentabili 
ora affennano che al momento, non 
esiste una metodologia d’analisi obiet­
tiva che consenta di ampliare la 
gamma delle caratteristiche positive 
degli oli di oliva vergini, 
e..

Possono dunque rimanere le 
indicaziom fruttato, amaro, piccante” 
in attesa della messa a punto di un 
nuovo metodo di valutazione organo­
lettica capace, è la speranza, di espri­
mere e premiare le molteplici caratte­
ristiche degli oli italiani.

L’unico obbligo confennato è 
quello a ctuico di produttori e 
frairtoiani:
per il 10 novembre di quest’airno 
dovranno confezionare, sigillare ed 
etichettare l’olio d’oliva venduto ai

dell’ocmfregolamento 151.3/01).
Ma c e un'alti'a novità in arrivo, la 

modifica dei irimaincHri analitici degli 
oli di oliva e la proposta di introdurre 
il sistenra dell'albero dciisioirale. E' il 

i progetto di rifonna del regolamen- 
to2568~91 e dell'allc'gato al regola­
mento 2658/87. In sostanza, il sLstana 
dell'albero decisionale appari* meno 
costoso e più rapido per individuare 

I le anomalie dell’olio. Queste trltinte 
sorro infatti ben caratterizzate per cui, 
a partiri dai risultati fomiti da 3-4 
parunetri si può datideri se prose­
guire 0 meno con le analisi.

Potrebbe essere un’alternativa 
tiU’attirale metodologia che prevede 
circa 25 analisi di base, .àndrà verifi-

E così viene congelata la parte più 
sigrtificatìva del regolamento 1019 
che, nelle dichiar-azioni della 
Commissione Ue doveva r’ajvpresenta- 
re una sorta di magna charta della 
qualità. Lo strumento nonnativo desti­
nato a introdurre nonne di commer­
cializzazione in linea con le attuali 
tendenze di mercato: 
qualità garanzia, truspaienza, traccia­
bilità e origine.

Promesse che ora si scontrano 
col fatto che 'Tindicazione dellorigine 
delle olive resta facoltativa e si sono 
continuate ad autoiizzai’e le miscele di 
olio di oliva, con altre materie gra.s.se” . 
E’ solo l’iiltima di ima serie di decisio­
ni “assai discutibili” prese negli ultimi 
mesi dai servizi delli Commissione. A 
fronte di un mercato sempre più alla 
ricerca di una corretta infonmtzione, 
che premia il prodotto di qmilità e 
attento all’origine dei prodotti, la 
Commissione riscltia di compromette­
re quella stiategia di qualità inangura- 
ta con lultima rifonna

cala sulla aula li*5̂ endo e studiando 
con cura le prime voluminose lx)zze 
che si tn)vano già in circolazione. Da. 
ima parte la Sjiagna spinge pi'r ottene­
re risultati die pmuino le canitterisli- 
che del suo sistema im)duttivo(dove è 
consentito l'utilizzo dd talco) mentri' 
Italia e Grecia punumo a valori/zaiv e 
premiaiv la (jualità ix'r fai' const'guiri' 
alle imprc'se olivicole un giusto 
reddito.

la Conmtissione intende piesi'ii- 
tare il suo pnigc'tto di rifonna entro la 
fine di settembre. Inixuilo è stila fis,satt 
una prima riunione per es]K‘rti 
chimici nazionali e orgmii/zazioni 
della filiera.

Francesco .Navtura

ie fUofite
Cura e prevenzione

MUSA
(M. Ensete-.M.Paradisiaca-M.Rosacai)

-Mome comune: Bimano.
-Forma: il baniuio è una pianta di 
colore verdiistro coltivata nc“gli interni 
fin dai tempi deirimpero romimo. Tra 
le numerose specie lineile 'niuie " 
godono della maggiore difliisione 
negli interni. Infiorescenza rossitstra, 
altezza 1,50 in.
-Provenienza: zone tropicali dell'A-

merica.
-Propagazione-, piantando nel teiTeno idoneo |)o/aoni di liisto. 
-Condizioìii ambientali di coltivazione: il biuiano cresce nel modo 
mighore qualora ci sia temperatura e teiTeno fertile. Preferisce molta 
luce, ma non sole diretto; umiditìi elevata, tem])eratura minima richiesta 
1 5 ° C., massima 30° C. ottimale 20° C.
-Acqua: mantenere il teniccio ben umido ed eviuu'e ristagni d'acqua. 
-Terriccio: 3 pai1i di teira universale, 2 di torba e I di salibili grossa.

MALATTIE
1) Le foglie presentimi) margini secchi.
2) La pianta stenta a crescere e, in primavera, non si nota lo sviluitpo 
regolare.
3) Lungo i fusti e le foglie si notimi) fiocchetti cotonosi.
4 ) Le foglie diventano brune con margini ingialliti.
5) Marciumi lungo i fusti.

CAUSE
1) L’ambiente dove si trova la piatita è tropiio sc'cco.
2) Il teniccio, col tempo, è diventato sterile.
3) Le famose cocciniglie sono la causa della presenza di quiuito citato.
4 ) E’ un fimgo della specie Gercospora.
5) In questo caso si tratta del llingo appartenente al genere Phoma che 
comprende numerose specie che vivono a carico di vari liiii ili piante.

RIMEDI
1) Spostare in ambiente più umido e aumentare l'umiilità attorno alla 
pianta.
2) Rinvasare in vaso più grimde con teniccio nuovo.
3) sportare manualmente gli insetti con un batuffolo di cotone imbevuto 
di alcol e irrorare poi con Diazinone 0 Fenitrotion miscelato a olio 
biimco.
4 ) Fliminare le foglie imimalate e iiTorare con Thirani.
5 ) Pulire le parti marcescenti e irrorare con rame 0 ziram oiipiire
Cloiliilonil. Francesco Navarra
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Enazo Basagni ci ha lasciato

Q
uando scompare un coe­
taneo ed amico lo scon­
forto ti assale sempre, ma 
se questo avviene improv­
visamente e prematurata- 

mente il dolore divento ;uicora più 
gnuide, e la morte di Enzo Basa- 
nieri per Pitti “Biisena” è da rite­
nersi tale.

Parenti, conoscenti e amici si 
sono stretti intorno alla moglie 
Rito e ;dla figlia Fnuicesca colpiti 
direttamente, ma Pitto la popola­
zione della Valle del Loreto ne è 
rimasto altrePanto colpiPi perché 
lìnzo era un amico con il dono 
dell ‘tonto, non gli interessava per 
che cosa; non c ’è iniziativa del 
luogo dove lui non abbia promos­
so 0 collaborato, feste paesane, 
politiche, parrocchiali, sempre 
pronto con idee nuove, lavori di 
precisione, o cinepresa.

Io che Enzo l’ho conosciuto 
da sempre e ci ho passato la gio­
ventù, provo un misto di dolore, 
di ricordi vissuP insieme, comuni 
anche a tanti altri amici, e, pro­
prio come primo ricordo, ho le 
scuole elementori quimdo lui che 
di inventiva ne aveva da vendere, 
costruiva barchette di legno a 
carburo che sciogliendosi in ac- 
(lua, le faceva muovere, oppure 
cjiumdo, trasgredendo ai genitori, 
spingevamo le biciclePe a Cortona 
per poi aH’uscito da scuola cata­
pultarsi nella discesa fino a Tava- 
rnelle; o ancora quando noi 
"liunbrePisti “ (anche lui possede­

va una Lambretta) sfidavamo i 
“VespisP”. E che dire quiuido più

grandicello rilevò la Bottega da 
barbiere di Tavarnelle, le nostre 
capigliature a spazzola stile 
Rodolfo Valentino furono sostituite 
da tagli più moderni con “basetto- 
ni” alla Modugno prima, e più 
lunglii alla Ringo Star dei Beatles 
poi, il tutto fatto al suono di un 
mangiadischi dove i 45 giri con 
musiche italiime, ma soprattutto 
stnmiere, erano il suo piatto forte; 
Rollili Stones, Ben Ring, Elvis Pre- 
sley, Neil Sedaca, erano i suoi e 
nostri idoli. Nei giorni di festa la 
“bottega” diventava sala da ballo 
anticipando l’epoca delle discote­
che. Lui era il DJ, sceglieva perso­
nalmente musiche e dischi oltre 
che comprarli, in quel luogo sono 
stati dati i primi baci, sono nati i 
primi amori e forse si è combina­
to anche qualche matrimonio, e 
questo proprio grazie alla sua 
gnuide capacito di saper stare con 
tutti riuscendo a coinvolgerci nelle 
sue iniziative. Cosa che ^i riuscirà 
magnifiamiente poi con il Cross e 
la famosa Corsa Tre Ponti. Si corse 
per anni fino al campionato italia­
no ma, più che una gara, era una 
festa paesana dove Ritta la popola­
zione, sotto varie forme contribui­
va alla reahzzazione. Cimibiano i 
tempi e gli svaghi ma, lui non si 
ferma, e la caccia al cingliiale di­
vento un’totra sua passione ma più 
che per uccidere, come ebbe a 
dire a me non cacciatore era l’or­
ganizzazione che lo divertiva. Pre­
disporre i cani, e i cacciatori, le 
radiotrasmittenti oltre che stare 
insieme agli amici, per poi man­
giare nel bosco, erano per lui 
un’altra ragione di impegno.

Qualcuno di fronte alla sua 
morte ha detto:
-Tavarnelle senza Enzo non saran­
no più le stesse; ne sono convinto 
anch’io. Ci eravamo troppo abi­
tuati a vederlo ovunque, nel bo­
sco, al campo sportivo al Bar a 
giocare, o a parlare di strategie 
venatorie con i “cinghitoai”. Lo 
aveva fatto anche la sera prima 
della morte. Chi sa quante idee 
ancora aveva da realizzare pur­
troppo questo morte l’ha interrot­
to. Caro “Basena” ci mancherai.

Un amico

Zone Z T L
I

l progetto di realizzare le zone 
Z'fl. nel centro storico di Cor­
tona è stato presentato in 
pompa magna lo scorso anno 
nella sala Convegni di S. Agostino.
In un nostro articolo abbia­

mo richiesto che dalle parole si 
passasse ai fatti. Finalmente questo 
estate il progetto è iniziato a par­
tire anche se in modo modesto.

Si è dato vita alla zona ZTL 
per i residenti della città compresi 
tra via Nazionale e via Gino Seve- 
rini. Abbiamo visto sorgere delle 
aree delimitati da segnali di colore 
nelle quali potevimo sostare solo 
gli automobilisti autorizzati. Intui­
to una prima rilevazione; non per 
tutti l’area indicato era sufficiente­
mente comoda per cui abbiamo 
verificato che alcuni residenti 
hanno fatto i forbi posizionando la 
loro auto negli altri parcheggi 
riservati ai non residenti, detemii- 
mmdo così una situazione non 
corretto.

Questo fìirbizia va sicuramen­
te corretto.

Ora che si avvicina il tempo

autunnale ed invernale sarà bene 
che l’Amministrazione comuntoe 
provveda ad imipliare queste zone 
ZTL in modo da verificarne la 
correttezza soprattutto in conse­
guenza che la stagione turistica 
onnai finito consentirà un’analisi 
più profonda del rapporto resi­
denti posti auto riservati.

Ricordiamo che solo un’area 
nella zona alta della città aveva 
ancora delle problematiche da 
risolvere; le altre aree invece era­
no pressoché ben identificate 
pronte a partire.

Sarà opportuno che ancora 
una volto dalle parole si piussi ai 
fatti.

I residenti è giusto che final­
mente possano trovare una collo­
cazione corretto deOa propria au­
to all’interno del centro storico, 
che quanti vengono in città per 
motivi di lavoro abbiano una pos­
sibilità ben precisa di realizzare 
una sosto prolungato del proprio 
mezzo.

Eviteremo così situazioni di 
disagio onnai quotidiane.

In aiuto ai bambini 
della Bielorussia

La Cassa di Risparmio di Firenze si distingue ancora 
una volta p er la prevenzione contro il cancro

Ancora una volto, qualora 
ce ne fosse stato bisogno, 
la Cassa Risparmio di Fi­
renze ha dato prova della 
sua sensibilità per i problemi so­

cio sanitari, confermando la fun­
zione sociale dell’Istituto di Credi­
to.

Aderendo alla richiesto del Co­
mitato Accoglienza e Solidarietà 
Bambini Bielorussi, ha erogato un 
contributo di Euro 4.000,00 per il 
progetto Cemobyl 2003, consen­
tendo così idle famiglie che ospita­
no i biunbini un minor onere per 
la foro pennanenza in Cortona ed 
ai bambini la possibilità di ritem­
prare le foro difese immunitarie.

E’ quindi con animo grato che 
il Comitato esprime un sentito 
grazie pubblicamente attraverso 
questo quindicinale, sperando che 
altri istlmti di Credito raccolgano 
l’invito per un contributo.

Il conto corrente bancario sul 
quale effettuare il versamento del 
contributo, miche da parte di pri­
vati cittadini che intendano aderire 
all’iniziativa che sarà ripetuta il 
prossimo imno, è il n° 5381100 a- 
perto presso la filiale di Cortona 
della Cassa di Risparmio di Fi­
renze, intestato a Comitato Acco­
glienza e Solidarietà Bambini Bie­
lorussi.

Il Tesoriere

Cortona: a teatro per la pace
V

enerdì 12 settembre, alle 
21,30, presso il teatro Si- 
gnorelli di Cortona il grup­
po teatrale dell’Istimto d’i­
struzione Superiore “L. Signorelli” 

di Cortona ha messo in scena “La 
campana delle tentazioni" di 
Giovanna Mosca, liberamente trat­
to dalla “lisistrato” di Aristofane.

L’adattamento e la regia sono 
stati curati da ’Vito A. Cozzi Lepri, 
mentre le musiche da Romano 
Scaramucci.

Comune di Cortona
Scuola di-Politica Iiiterna/ìonalc per la Pace 

e i Diritti Cmani 
Istituto D'Istruzione Superiore 

“L. Signorelli" di Cortona

TEATRO SIGNORELLI 
Venerdì 12 Settembre 2003 

ore 21.30

Il gnippo teatrale deiristituto d’istruzione 
Superiore “L. Signorelìi" di Cortona 

presenta la commedia

La campana 
delle tentazioni

di Giovanni Mosca, liberamente tratta dalla 
Lisistrala di Aristofane 

adattamenti e regia di Vito A. Cozzi Lepri

Musiche di Romano Scaramucci

Lo spettacolo si è inserito ne 
programma del seminario resi­
denziale Crisi e rimiovamento 
del “Sistema Intemazionale, che 
si è tenuto nella sala Convegni S. 
Agostino (Cortona) dal 7 al 14 set­
tembre.

Questo settlmima è stato pro­
mossa dalla Scuola di politica in­
temazionale per la pace e i diritti 
umani, in collaborazione con il 
Comune di Cortona, la regione 
Toscana e la provincia di Arezzo.

Chiuso questo doveroso incipit 
di presentazione passiamo allo 
spettacolo, di cui mi preme, es­
sendo stato spettatore, nonché a- 
mico di molti degli inteipreti, par­
lare.

La storia di lisistrato è sempli­
ce e provocatoria anche oggi, non 
solo per Aristofane. Sciopero del 
sesso per le donne ateniesi, capi- 
fcmate da Lisistrato, in cambio del­
la pace da parte dei loro uomini 
guerrieri. Basto combattere Spar­
to, basto morire, basto uccidere... 
facciamo l ’amore. Non è che gli 
hippie abbiano inventato niente di 
nuovo.

“Perché la pace si annuncia 
lunga ma è breve e la guerra si

annuncia breve ma è lunga”... 
perché non esistono guerre brevi, 
sono sempre troppo lunghe e mai 
intelligenti come ci fanno crede­
re... Tanto meno preventive, non 
finiscono mai: un lungo estenuan­
te stillicidio.

Forse le donne se riuscissero 
a governare da donne, con la dol­
cezza delle madri, la premura del­
le amanti, il coraggio delle mogli, 
forse riuscirebbero a cambiare 
questo mondo di uomini che pro­
prio in pace non ci sanno mica 
stare, hwece non sappiamo essere 
grati, non sappiamo sorridere, 
non sappiamo sopportare, non 
sappiamo essere felici per le for­
tune degli amici: dietro le grandi 
guerre prolificimo minuscole in­
numerevoli battaglie. Facciamo 
l’amore o insegniamo ai nostri fi­
gli ad andare a teatro, ad aprire 
un libro, a rispettare le cose, gli 
altri, i nonni, i cani, gli amici più 
sfortunati, le donne infelici, gli 
uomini soli. Non ci sarà più Sparto 
né Atene, né diversi né uguali: uo­
mini mortoli.

Albano Ricci

Comunicato C.I.S.L.
E’ iniziato l’invio da parte 

dell’INPS delle lettere ai pensio­
nati che hanno beneficiato di 
prestazioni aggiuntive sulle pen­
sioni 2002: (assegni familiari, 
aggiunta fino all’importo mini­
mo di 402 euro o fimo a 516 
mensili )  o che sono titolari di 
prestazioni soggette a parametri 
reddituali: (pensioni di invali­
dità, sociali e di reversibilità).

I pensionati possono rivol­
gersi al nostro sindacato, che è 
autorizzato per denunciare al- 
l’INPS i redditi effettivamente 
percepiti nell’anno 2002 e ag­
giuntivi alla pensione stessa, 
della quale l’Ente già ovviamen­
te conosce l’importo.

I nostri uffici, in via dell’Esse 
n° 40 Tel601082 a Camucia, re­
stano a disposizione, come sem­
pre, per dare ulteriori informa­
zioni nei giorni di Lunedi, Mer­
coledì e Venerdì dalle ore 16 alle 
19, Martedì e giovedì dalle ore 9 
alle 12.

II sabato dalle ore 9 alle ore 
12 a Cortona.

Ovviamente tutti i servizi 
sotìo gratuiti.

Ivan Landi

La manifestazione di solida­
rietà è stato ancora ripetuto 
perché ha trovato forte e 
sentito accoglienza da parte 
di tanti, tonti artisti che hanno 

donato foro opere a favóre della 
campagna che il Calcit - 
Valdichiana ha in programma da 
tempo.

Vorrei spendere una parola 
davvero bella verso questi GRANDI 
artisti, perché non sono stati solo 
GRANDI, ma miche e soprattutto 
GFJVEROSI, e spesso è la generosità 
che fa la differenza, è questo la 
chiave per leggere la vera arte, 
senza la quale, molte volte, trovia­
mo solo aridità e presimzione.

Allora il GRAZIE verso questi 
preziosi gesti che nobilitano 
l’uomo e lo rendono più amabile e 
più degno di Lde appellativo si fa 
davvero sentito e forte, partecipato 
da parte di una comunità che ha 
sul problema della salute la sua 
primaria attenzione, uno dei suoi 
principali scopi.

Tanti davvero tanti e li elenco 
per nome, anche se potrà apparire 
noioso, ma queste persone hanno 
diritto ad avere idmeno una sempli­
ce citazione e dedicheremo, in 
modo simbolico, a tutti una parola 
piena di caloroso e sentito ringra­
ziamento per la foro disponibilità.

Parola che sia accolta come la 
voce conde di un’associazione che 
cerca di motivarsi per combattere 
un male cattivo e che ancora porto 
troppi lutti nelle nostre case.

Allora ancora grazie a: Mauro 
Alunni, Fabio Aretini, Roberto 
Borgni, Valerio, Bucaletti,Renato 
Carrai,Gabriele Chiovolonl, Gu­
glielmo Coppi, Maria Corbelli, 
Patrizio Fdcl, Mikaela Freni, 
Roberto Ghezzi, Antonio Gionielli, 
Baino Gnerucci, Sergio Grilli, 
Roberto Masserelli, Gabriele 
Monaldi, Enzo Olivastri, Franca 
Podda, Camilla Puali, Gerardo 
Ruggero, Franco Sandrelli, Paolo 
Santucci, Gino Vadi, Aniello lazzet- 
to, Andrea Roggi, Alessandro 
Cavilli, Matdde Luciani Severi, Katia 
Fieri, Amy Bertucci, Pablo 
Candiloro, Giovanna Tornasi, 
Loredana Argirò, Franca Wachet, 
Jane Moorman, Clelia Tondini, 
Monique De Buysschr, Pierluigi 
Galli e Giandomenico Briganti.

Avremmo voluto descrivere, un 
po’, le opere esposte che sono state 
tutte veramente meritevoli, ma 
sarebbe stato cosa ardua e poco 
rispondente al fine preposto, che 
non era un concorso o una mostra; 
ma, nella meravigliosa cornice del 
centro convegni di S. Agostino, 
messoci cortesemente a disposizio­
ne dalla “Soc. della Cortona 
Sviluppo” la stessa partecipazione è 
degna di sincera menzione e lode.

E’ la significativa dimostrazione 
di attaccamento a vidori che fanno 
tutto grande la manifestazione e nel 
contempo la nostra comunità.

Ivan Landi

Le donazioni al Calcit hanno una 
finalità precisa: il Consiglio ha 
stabilito di dotare il nuovo 
monoblocco della Fratto di uno 
strumento particolarmente utile 
alla collettività.
La donazione dunque raggiunge 
attraverso il Calcit la possibiliÉ 
di una azione terapeutica 
preventiva di estremo interesse. 
AIUTA IL CALCIT

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: ^  G i^U ppò litiSjK

RHOSS
u « tiv ù  »nu ctaumxAxma PROGETTO COMFORT

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza' 
nelle nostre 
molteplici attività

Wì il
Servizio

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Bardano, 17 (ore ufficio)

nelle
M IS E R IC O R D IE
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Racconto breve d’un desiderio inappagato

Scherzo d’estate
Dopo la terza scossa di 

collera furiosa, Wandina 
decise di partire. Andando 
dove? Nel paese della 

regione antica; anzi, nell’antico 
paese, Cortona, che con spudorata 
bellezza si adagiava, vetusta dama, 
sul colle arioso. Spudorate bellez­
za, sì; troppo bella quella città 
antichissima, memoria di dei 
remoti etnischi, romani, goti. Una 
gran dama dalle vesti ricche, corti­
giana della cultura, sublime e 
impudica, che si concede, con 
regale abbimdono, agli sguardi di 
tutti gli appassionati del mondo 
curiosi 0 meno, sfacciatamente 
bella, sì. E poi queU’aria ascetica 
in ogni stradina ombrosa, in ogni 
“ruga”. Ambiguità sorniona. 
Troppo amata; troppo odiata 
quella città mcantete, per i ricordi 
anche.

Pensando ad un suicidio che 
non desse disturbo, Wandina, 
sempre riservate, rivolse il pensie­
ro grato alla ferrigna torre della 
fortezza in cima al colle. 
Mai'gherite col santuario bianco è 
di sotto, a poclii metri; non appro­
verà certamente, pensa. Ma non si 
può sempre soffrire; bisogna pur 
farlo tacere questo dolore senza 
requie. E riandò col pensiero alla 
torre fiera, sede di ossequianti 
fantasmi -  la “dama bianca”, 
l’aveva viste in gioventù sua madre 
-  sito di gloriose imprese, vanto 
dei Medici, baluardo di civiltà 
superbe, di libertà comunali 
difese sempre con vittoria finale, 
cosa giuste e immancabile. Queste 
volte ne avrebbe viste una meno 
gloriosa di imprese, la torre; la 
fine di Wandina. E la quieta 
creatura, dotata di irrefrenabile 
fantasia, immagina la scena, i 
commenti, il discreto frastuono 
che queste fine avrebbe apportato 
al paese, troppo tranquillo, troppo 
monotono, dove un po’ di vivacità

non avrebbe guastato, dando 
materia -  e di levatura almeno 
accettabile, giudicò -  a quel conti­
nuo cicaleccio delle signore in 
piazza 0 nella passeggiate a mezzo 
colle.

Ecco l’anziano don Pietro che 
costernato per la fine della “cara 
Wandina” da lui conosciuta sin 
dall’infanzia, si volge sconvolto 
alla Gianna annunciando -  hai 
sentito? La Wandina s’è uccisa, si è 
buttate giù dalla torre. Ma proprio 
qui doveva venire a farla finite! -  
La Gianna si stravolge, pensando 
all’effetto che la notizia avrebbe 
avuto sul figliolo ammalato di 
nervi da qualche anno almeno. 
Poi, un po’ le dispiace pure, in 
verità.

Rossana è malata di cuore, 
vive col cerotto attaccato alla pelle, 
con la vita attaccata a un filo: la 
stessa cosa vale per don Claudio, il 
vecchio parroco senza contare il 
Bibi, 0 marito plurinfartuato della 
Silvia che già ha subito tre inter­
venti per via di quella valvola che 
sempre s’inceppa, che mai sta a 
posto, insomma Matilde, come 
scordare Matilde, che malatissima 
di nera vive di medicamenti, 
eccitanti e calmanti, che alla 
notizia della tragica dipartite cade 
in profondo stato di depressione e 
commenta -  e pensare che mi ha 
sempre strapazzato la Wandina 
per la mia mancanza di coraggio, 
per la mia abulia, per la mia 
indipendenza inesistente. Ma 
come le è venuto in mente? E 
proprio qui doveva farlo per 
darmi l’ultimo cordoglio? -  
Wandina è stupefatta. Tanta 
responsabilità non se la sentiva di 
portarsela all’altro mondo. 
L’infarto assicurato a Rossana, la 
valvola ormai inservibile, e in 
eterno, per il Bibi; Silvia la vedova 
piangente, che notte e giorno la 
bestemmia; Gianna, Tintellettuale,

Ricordi di Agosto
Ti guardo con gli occhi velati di pianto
0 vecchia casa della mia gioventìi 
percorro lo scalone e come per incanto 
in vette cara mamma c’eri tu
che mi aspettavi con il tuo sorriso
e nel vedenni
ti si illuminava il viso.
L’uomo che amavo era a me accanto 
ed il tuo abbraccio sempre a noi proteso, 
tutto rivedo e come per incanto 
il ricordo si fa più vivo e acceso.
Nel fiorito giardino spesso mi aspettavi 
amavi i tuoi gerani, le tue rose
1 vecchi cedri lasciati dai tuoi avi 
eran per te le più belle cose.
Forse gelosa di quel grande amore 
volevo il primo posto nel tuo cuore.

Nella Maria Baldetti

“La patente a punti”
Non all’intelligenza 
né al rispetto 
all’amore per la vite 
propria ed altrui 
Non all’orrenda 
visione dei corpi 
straziati 
trai rottami

né all’immane 
dolore cagionato 
quotidianamente 
al prossimo: 
seog?
lungo le strade 
d’M a
circolano meno

automobilisti folli 
lo si deve 
unicamente 
alla Patente a punti 
e al timore 
di restare appiedati!

Mario Romualdi

terrorizzata per il figlio a cui 
bisognerà nascondere assoluta- 
mente l’evento, altrimenti, “sensi­
bile com’è, non garantisco mi 
regga l’impatto col reale”.

Il paese si infastidisce 
insomma. Quale catena di morti e 
di dolori anche. E pensa con 
tenerezza aH’Albina che avendola 
cresciuta, certamente si addolo­
rerà e una lacrima affettuosa e 
disinteressate forse la verserà sul 
serio. E così la Renate, la Patrizia, 
la Nella e tante altre ancora; 
amiche di una vite. E poi l’mcredi- 
bile commento della Silvestra, 
acida -  ma proprio qui doveva 
venire a farla finite; la capitale non 
ne aveva di torri! -  Ma c’è troppo 
frastuono nella capitale, non lo 
pensano loro, si difende la 
Wandina, non ha sapore 
nemmeno l ’insano gesto. Là 
valgono le anonime pillole o 
l’auspicabile scontro di maccliina 
che in città non è mai frontale, 
però, non risolutivo quindi. E 
come si fa allora? Un po’ di 
decoro ci vuole in certe azioni; un 
po’ di scenario, d’atmosfera 
insomma. Però, l’incanto è rotto 
ormai. Wandina non ha cuore e 
poi l’inquieta l ’idea di tanto 
rumore postumo. La frase la 
perseguita - proprio qui doveva 
venire a finirla! Che fare allora? 
Con riservatezza estrema pensa al 
lago; ma sì, una nuotate lunga ... 
Ma ci sono tanti bambini al lago al 
campingo dei turisti e Jonny, il 
bellissimo piccolo vichingo, sua 
tenerezza nella penultima stagione 
al lago. Ma insomma, dove vado 
ad ammazzarmi? conclude.

Possibile che non esista un 
modo tranquillo per uscire di sce­
na senza portarsi dietro respon­
sabilità e rimorsi? E poi pensa per 
sua ventura: una note di malinco­
nia sarebbe scesa sulla piazza - 
salotto e avrebbe reso più uggioso 
il cielo nei lunghi pomeriggi inver­
nali trascorsi al lavoro da Albina e 
Sandra. No, non poteva. Non 
poteva assumersi il peso di tanto 
buio nel cuore degli altri. Una 
morte chiama l’altra, per tanti 
versi. E desistette Wandina maledi­
cendo in cuor suo la torre sfolgo­
rante di sole al tramonto mentre 
la comera la riportava a valle; la 
gran dama di spudorate bellezza 
mollemente distese sul colle 
arioso; la lunga cinte di mura che 
rinserra parchi e giardini; i due 
conventi di Clarisse e poi il 
convento di san Francesco, le 
splendide Cede... Già, a questi non 
aveva pensato. Socchiuse gli occhi 
assaporando il lieve dondolìo 
della corriera e nemmeno guardò 
il lago, stucchevolmente splendi­
do, scenografico, oq)ello posto ai 
piedi delle colline che divideva la 
furia di Amiibale; serafico, eterno; 
indifferente e degno partner della 
gran dama a cui fa da carezzevole 
scendiletto. Si affacciò alla finestra 
della sua casa in città e guardò 
con estremo livore il suo esecrato 
cortile dalle trecento finestre (le 
aveva contate un giorno di malin­
conia imperiosa), e se saltassi qui? 
pensò, e subito con teiTore... con 
trecento ocelli che..., con trecento 
bocche che... “ma proprio qui 
doveva venire a farlo? e come 
continueremo ad affacciarci alle 
finestre? - Una pillola sola bastò 
per un sonno discreto. Wandina 
pensò che per il momento fosse 
meglio soprassedere in attesa 
degli eventi o .. del luogo sicuro.

Clotilde Paternostro

Domenica 21 settembre 2003

Festa del gemeOa^o tra 0 Santuario di S. Margherita 
e il P e n t im e n to  a  P e t r ig n a n o  d e l L a g o

A lle ore 16,30, l>er k pre­
cisione alle ore 16,40, 
partendo da 7  Palazzi” 
pie tre rose), si snoda 
lentamente k processione verso 

la Cappella del Pentimento a 
Petrignano del Lago.

Sono circa tre Km,
Negli ultimi 500 metri si 

inserisce anche la Banda Puc-

Amministrazioni civili di Cor­
tona e di Castiglion del lago, 
salutati al termine dai presenti 
con un caloroso applauso.

Citeriori scambi di saluti 
dojx} la Messa e. alle ore 1930. 
cena solenne e sovrablxmdante 
offerta da don Piem Beclxmni.

p.F.C.
Nelle foto: in alto la processione 
verso la capiiella del Pentimento, 
in basso la concelebrazione.

cini, del Lago, che ha alternato i 
suoi interventi musicali con la 
preghiera e i canti a S. Marghe­
rita, guidati da don Piero Be- 
cheririi. Parroco di Pozzuolo, 
Laviano e Petrignano.

Alla Cappella del Pentimen­
to vestita a festa dentro e fuori, 
c’è lo scambio di saluti e auguri 
col Vescovo Gualtiero Bassetti e 
i Rappresentanti dei Comuni di 
Cortom e di Castiglion del Lago 
con i rispettivi Gonfaloni, per 
questa piacevole e significativa 
iniziativa di gemellaggio tra il 
Santuari o di S. Matgherita e il 
luogo che dette inizio al cam­
mino di conversione di Mar­
gherita,

Dalla Zona di Cortom e Val- 
dichiana erano presenti: padre 
Federico Cornacchini Rettore 
del Santuario di S.Margherita, 
don Benito Chiaraholli parroco 
di Camucia, che ha otganizzato 
anche un pidlmann di pellegri­
ni, don Osvaldo dalle Chia- 
mcce, don Ferruccio di S.Pietro 
a Cegliolo, don Giuseppe di Per- 
go, don Francesco di Camucia.

Dalk Diocesi di Perugia era 
presente mons. Mario Cecco- 
belli. Vicario Generale in 
rappresentanza dell 'Arcivesco­
vo mons. Chiaretti.

In rappresentanza del Sin­
daco di Cortona, l’assessore 
Lucio Cori,

Mentre l’assessore signora 
Cassuoli, rappresentava il Sin­
daco di Castiglion del Lago.

All’inizio della Messa, il Par­
roco don Piero Becherini rivolge 
un cabroso saluto e ringrazia­
mento al Vescovo, ai singoli 
sacerdoti e a tutti i vari rappre­
sentanti e colkboratori in que­
sta festa che ha come messaggio 
centrale il pentimento e l'inizio 
della conversione di Margherita, 
modello e specchio per tutti i 
peccatori.

Dopo le parole di don Piero, 
il Vescovo mons. Gualtiero Bas­
setti ha iniziato la S. Messa.

Anche il Vescovo, all’Omelia, 
ha sottolimato ulteriomente il 
momento drammatico nella 
vita di Margherita, da cui è 
sbocciato il cammino nuovo 
per bi che il Signore ha scelto 
per essere madre e specchio per 
ogni uomo che mole cambiare 
vik.

Al termine delk Celebra- 
ziom eucaristica, hanno preso 
la parok i rappresentanti delle

Da “Le Celle”
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 5 ottobre 2003
Me 10,2-12

L'autorite si eredita, ,si merita, si 
conquiste, si difende con tutti i 
mezzi ma porte sempre con sé i 
segni della provvisorietà e della 
insicurezza. Ambizione e paura 
ciunminano insieme anche se fanno 
finte di non conoscevi

C'è un'unica autorità che non 
conosce ambizione e, allo stesso 
tempo non ha incertezze e timori, 
tanto è sicura di sé, e nulla e 
nessuno può metterla in discussio­
ne, usuq^arla o distniggerla. Affer­
mato anche con questo modo 
perentorio: Non fatevi chiamare 
'rabbi' perché uno solo è il vostro 
maestro e voi siete tetti fratelli (...) 
E non fatevi chiamare 'maestro', 
perché uno solo è il vostro Maestro, 
il Cristo.

Sicurezza di sé e coscienza della 
pienezza della propria autorità che 
si rivela in ogni circostanza, e con 
totale trasparenza sulla questione 
del matrimonio indissolubile.

Gli chiesero. 'E' lecito ad un 
uomo ripudiare la propria moglie 
per qualsiasi motivo?'. Ed egli 
rispose: 'Non avete letto che il 
Creatore da principio li creò 
maschio e femmina e disse: Per 
questo l'uomo lascerà suo padre e 
.sua madre e si unirà a sua moglie e 
i due saranno una carne sola?
Così che non .sono più due ma una

Girne sola: Quello duncjue che Dio 
ha congiunto, l'uomo non lo 
separi', (ili obbiettarono: 'Perclié 
allora Mosè ha ordinato di darle 
l'atto (li ripudio e di nuuidarla ria?'. 
Rispose loro (iesù: 'Per la durezza 
del vostro cuore Mosè vi ha 
permesso di ripudiare le vostre 
mogli, ma da principio non fu così'. 
Perciò io ri dico: Chiunque ripudia 
la propria moglie, se non in ca.so di 
concubinato, e ne sposa un'altra 
commette adulterio. (ìli dissero i 
discepoli. 'Se queste è la condizione 
dell'uomo rispetto tela donna, non 
conriene sposarsi'.

Su (|uesto argomento (iesù sa di 
avere tutti contro: la tradizione, la 
storia, Mo,sè e la lx*j^e e soiirattutto 
la prassi universtee che si fa riva ]xt 
bocca dei suoi stessi discepoli. Non 
importa, l'autorità è lui, il solo 
Maestro in fatto di legge morale che 
non ha bisogno di misurarsi coll'o­
pinione altrui, ne di cercare 
consensi e telranze per sostenere le 
sue affeniiazioni.

li non si può dire che abbia 
perso la partita e sia stato smentito. 
Per secoli ci si è affidati tela sua 
parola, non impoita se le (“ccezioni 
che egli chiama adulterio, ci sono 
sempre state e oggi sembrano 
prevalere.

(iclliuio

£ ... tutti i mercoledì sera cene 
con cacciucco di pesce di mare 
ed altre specialità marinare 

su prenotazione entro il martedì
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Cofferemo da soli
L'assemblea comunale dei 

Verdi aperta anche ai non iscritti, 
ha approvato aH'unanimità il se­
guente documento: nella primave­
ra prossima, tra i 29 comuni della 
nostra provincia che andranno al 
rinnovo dei propri consigli comu­
nali, ci sarà anche Cortona. Si 
tratterà di un appuntamento 
importante in quanto oltre a dare 
nuovi organi di governo alle cMi 
sarà iinche una cartina di tornaso­
le rispetto alla sitiaizione politica 
nazionale. I Verdi di Cortona 
Inumo ormili da mesi sottolineato

l'impoitmza di questo appun- 
tiunento attraverso interventi pub­
blici e comunicati pubblicati dalla 
stunpa locale. In modo particola­
re hanno più volte richiamato 
l'esigenza di iniziare per tempo un 
confronto programmatico tra le 
forze politiche che compongono il 
centrosinistra allargimdo lo stesso 
al Partito della Rifondazione Co­
munista, alle associazioni ed ai 
movimenti.

Un confronto che parte per 
tempo consente, ovvero avrebbe 
consentito di guardare a mente 
libera le questioni aperte, di af­
frontare senza "l'incubo" delle 
candidature le opzioni prognmi- 
matiche.

La sanità e l'apertura del 
nuovo ospedide, le scelte sulle 
privatizzazioni, che per i Verdi 
sono almeno in parte da rivedere, 
il traffico e le sue conseguenze 
sulla (lualità della vita dei cittadini, 
lo sviluppo economico e le 
compatibilità con la difesa delle 
tradizioni e dell'assetto del teirito- 
rio e così via dicendo.

A pochi mesi dalla con­
sultazione elettorale dobbiamo 
prendere atto die tutto ciò non è 
interessato a nessuno.

Anzi i pochi momenti di con­
fronto, vedi il Piano Strutturale, 
hanno visto i Verdi esclusi dal 
tavolo del confronto adducendo la 
motivazione che essi non sono tra 
gli eletti in Consiglio Comunale. 
Con rammarico, ma ne prendia­
mo atto. In fondo si tratta solo di 
una delle tiuite occasioni perdute.
I Verdi non sono disponibili ad un 
confronto che inizi oggi su pro­
grammi "riciclati" e con il sotto­
fondo di battaglie sulle amdidatu- 
re a Sindaco e per questi motivi 
Inumo deciso che si presenteran­
no da soli ;d coipo elettorale.

Deve essere fin d'ora chiaro 
che il loro obbiettivo principale 
sarà (niello di sconfiggere le forze 
del Polo di centro-destra, ma con­
vinti che ciuesto non basta.

I Vercli senza presunzione, ma 
con fcmto entusiasmo si presente- 
nmno ai cittadini cortonesi come 
la vera ed unica proposta di rin­
novamento della pofitica cittadina.

L'assemblea comunale
verdi_cortona@virgilio.it

Ancora Nuove Acque!!

In questi ultimi tempi è tornata 
alla ribalta la moda “deiroccupazio- 
ne” di immobili pubblici, da parte 
di persone nulla facenti e con poche 
idee, e quelle poche confuse. Mi ri­
ferisco ai No Global, al Social Fo­
rum, Giottini ecc.. insomma (juella 
parte di estrema sinistra che sta 
danneggiando l’immagine pubblica, 
oltre ad offendere tutti i cittadini che 
contribuiscono alla crescita sociale 
ed economica del nostro territorio. 
Sono alcuni mesi che sentiamo par­
lare deH’occupazione dell’immobile 
di Saicotto, questi signori violando 
le leggi e le regole della democrazia 
si sono impossessati del fabbricato, 
con la scusa di “ripulirlo” ma che 
invece presto si è capito che serviva 
come riparo per persone che forse 
hanno bisogno (li nascondersi, o 
che comunque “rischiano” a farsi 
vedere in giro. Ricordo a costoro 
che quando un cittadino chiede 
(uiche per un evento particolare di 
occupare il suolo pubblico, questo 
deve un compenso aH’amministra- 
zione, e la stessa rikscia autorizza­
zione ad usare (|uel bene.

Il Social Forum di zona ha oc­
cupato il suolo senza regole, quindi 
costoro devono a mio avviso pagare 
per tutto il tempo trascorso, (senza 
pensare cosa farebbero se occupas­
simo casa loro), dico trascorso per­
ché mi giunge notizia che giusta­
mente le forze dell’ordine hanno 
fatto sgombrare finalmente il centro 
da (]uesti soggetti.

Ma su questo si basa la mia 
critica, cioè sul fatto che i suddetti 
personaggi, difesi dal loro partito 
Rifondazione Comunista attaccano

senza mezzi termini l ’arma dei 
Carabinieri che con senso di dovere 
ha agito secondo legge, costoro 
attribuiscono sempre ogni azione 
legale a qualcosa di “estremismo” 
esattamente l’opposto, cioè sono le 
forze dell’ordine che combatto 
semmai gli estremisti...

Quindi bisogna ringraziare pub­
blicamente i Carabinieri, il nuovo 
comandante di Camucia, che si è 
fatto notare in altre stazioni per le 
capacita organizzative e sociali, co­
me il contatto diretto con i cittadini, 
per questa “liberazione”, centri 
come Saicotto infatti hanno anche 
in altre realtà creato dei giri strani 
di personaggi poco raccomandabili.

I Carabinieri come le altre forze 
dell’ordine svolgono il loro compi­
to, dando il massimo e sacrificando 
a volte la propria vita, se il nostro 
territorio a differenza di altre zone 
gode di più tranquillità, lo dobbia­
mo a loro, quindi dico a costoro 
che non è giusto, anzi è offensivo 
parlare come in alcuni articoli 
apparsi in questi giorni di “rappre­
saglia”. I così chiamati No Global at­
taccano le multinazionali e tutto 
quello che riguarda il privato non 
sanno, e non hanno capito ancora 
che avere il telefonino, i vestiti fir­
mati, l’auto, che possiedono anche 
loro vuol dire Globalizzazione.

Mi cliiedo cosa fanno nella vita 
questi soggetti, pensando a molti 
(riovani bravi ragazzi, che studiano e 
che lavorano e che non hanno 
certamente tempo da sprecare in 
azioni “fuorilegge”...

Luciano Meoni 
Consigliere Connine diA.N.

Pagare le tasse e i servizi è un 
dovere del cittadino, pur che 
queste siano giuste e congrue, il 
cittadino non può e non deve 
adempire a dei pagamenti assurdi 
e ingiusti. Qualche mese fa sono 
arrivati via posta, a molte famiglie 
cortonesi, da parte di Nuove 
Acque dei questionari (almeno 
all’apparenza), che però di fatto 
erano delle vere e proprie autode­
nunce per quanto riguarda i pozzi 
privati, con richieste assurde di 
compilazione dati, alle quali in 
molti casi era impossibile rispon­
dere. Chiaro che i cittadini non 
pensando al “dopo”, ma cercando 
di fare come sempre il proprio 
dovere, hanno adempito, molte 
persone specialmente anziane 
hanno cercato alla meno peggio 
di rispondere.

Ad oggi ci troviamo nella 
situazione che la società Nuove 
Acque, sta inviando a tutte (jiielle 
risposte il ringraziamento con 
tanto di Fattura allegata, questa 
società chiede esorbitanti cifre 
con tanto di arretrati a tutti coloro 
che hanno un pozzo privato, ma 
l’assurdo è che una delle voci 
richiedenti denaro è la depurazio­
ne che non c ’è, o la fognatura che 
in molte frazioni ancora manca.

Credo che a questo punto sia 
giusto dire basta a questi assurdi 
balzelli, come può un cittadino 
pagare queste cifre senza avere i 
servizi per cui paga, come può 
magari un pensionato che vive 
solo pagare cifre assurde solo 
perché la fattura si basa su delle 
risposte magari non attendibili ma 
imlicative.

Quando si parla molto di 
sociale, e a volte solo a parole ma

Domenico Baldetti portavoce
Il m ese d i agosto è  passato 

senza particolari iniziative 
politiche, se si eccettuano le 
numerose feste  dell'Unità sparse 
su tutto il teiritorio comunale. 
Qualche fibrillazione l  'ha data la 
notizia, subito smentita, delle 
dim issioni del sindaco Rachini.

Nel m ese d i settem bre è  ri­
presa rattività d i tutte le fo rz e  
politiche con la celebrazione 
delle rispettive feste  nazionali e  
fibrillazione c ’è  stata a  seguito 
delle in felici esternazioni del 
solito Berlusconi.

Ora tutti i partiti si stanno 
interrogando m i loro futuro e  si 
m obilitano p er  affrontare le 
prossim e consultazioni popolari, 
prim a fr a  tutte le amministrative 
dell’aprile2004.

La Margherita sta portando a  
termine ilprocesso di organizza­
zione del Partito nei Comuni e  
nelle avv in ce di tutta Italia.

Da questo verranno selezio­
nati i delegati a l Congresso 
Nazionale che dovranno sancire

la nascita del Partito Riformista 
e  della lista unitaria del centrosi­
nistra alle elezioni europee.

Anche il Circolo Camuciese 
della Margherita (la notizia ha 
solo modesta rilevanza locale) ha 
rotto gli indugi ed  ha form alizza­
to, con il prim o congresso del 
Circolo, il suo assetto staUitario 
interno. L’assemblea degli iscritti, 
programmata p er il 29 agosto e  
proseguita il 5  settembre scorso, 
è stata chiam ata a l voto p er  
eleggere il suo Portavoce. 
L’assem blea, con larga maggio­
ranza, ha afpdato il delicato 
incarico a ll’am ico D omenico 
Baldetti, im prenditore molto 
corrosciuto in am bito comunale, 
anche perché ha ricoperto in 
passato im portanti incarichi 
istituzio nali nella ex Democrazia

Cristiana.
Il Circolo Camuciese, sorto 

con l ’intento d i dare maggiore 
visibilità alla Margherita nel 
territorio comunale, aveva messo 
a l prim o punto del suo program­
m a il “rinnovamento" della 
classe dirigente del Partito. 
L’am bizioso progetto è  stato 
realizzato, in guardo all’interno 
del Circolo è  ora presente un 
riidrito gruppo di giovani che f a  
ben sperare p er ilpduro.

Nell’intervento conclusivo 
Baldetti, ha auspicato una reale 
presenza di giovani n é  massimi 
organismi del Partito, per' realiz­
zare compiutamente quel rinno­
vamento che tutti vogliamo.

Il Circolo Camuciese 
della Margherita

Convenzione comunale
SC A B B lS rZ A R IO  F I S C A L B  

B  AlVEM UNTISTRATIVO
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI MARTEDÌ 16 OTTOBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE- 
Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel corso del mese 
precedente sui redditi di lavoro dipendente e iussimilati, sui redditi di lavoro 
autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine per effettuare la 
li(luidazione periodica ed il versamento deU’Imposta sul Valore Aggiunto. 
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per il versamento 
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinali e 
continuativi.

I II giorno 17 settembre, pres­
so la sede del gruppo politico 
della “Margherita” comunale, si 

i è svolta l’assemblea generale di 
tutti gli iscritti ai due circoli cbe 

I openmo sul nostro comune, per 
la costituzione del Comitato 
Comunale.

In un clima di massima 
operatività, infatti tutte le scelte 

! hanno riscontrato Tunanimità dei 
consensi, si è provveduto all’ele­
zione del Presidente della

; Convezione Comunale nella
' persona del giovane studente

universitario di scienze pohtiche 
LUCA PACCHIMI.

Il direttivo sarà composto da 
undici membri, compresi ovvia­
mente i Portavoce-Presidenti dei 
due circoli, l’assessore alla 
cultura e vice-sindaco e dal 
consigliere capo-gruppo nel 
consiglio comunale

Nell’occasione si è provvedu­
to, anche alla designazione di sei 
amici che rappresenteranno la 
“Margherita” cortonese al prossi­
mo congresso provinciale, che si 
celebrerà il 4 Ottobre.

Ivan Landi

non a fatti, perché non si conside­
rano anche queste ingiustizie il 
sociale non è solo pubblicizzare 
alcuni servizi, o esternare come 
qualche assessore locale fa solo 
l ’apparenza, sociale vuol dire 
anche far vivere meglio i cittadini, 
ma se ad una società dove anche 
il Comune di Cortona è socio, 
quindi conosce queste cose da 
vicino, gli permettiamo di “prele­
vare” soldi ingiusti dalle tasche 
del cittadini per voci inesistenti, 
questo vuol dire che la Sinistra 
per sociale intende idtro. Se i citta­
dini avranno il coraggio di unirsi 
in un comitato contro questi 
balzelh, rifiutandosi di pagare

l’assurdo, sarò heto di dar loro 
una “mano”, qui non si parla di 
sabotare, come la sinistra vuoi far 
credere, ma di rendere giustizia.

Se la società Nuove Acque, 
spende e spande denaro su 
consulenze esterne con cifre 
esorbitanti, se la gestione risulta 
“faUimentare”, se il deposito del 
Torreone perde acqua da tutte le 
parti, se questi signori “svuotano” 
la diga della Cerventosa a prima­
vera per effettuare i lavori e la diga 
è vuota, certamente non possono 
essere i cittadini onesti a rimedia­
re ai danni altrui.

Luciano Meoni
Consiglier-e Comune di A.N.

rS T E

15 giugno 1903 -1 luglio 2003

l i i l l i a  G h e lli
ved. F e r r in i

Il primo luglio 2003 cessava di vivere, 
all’età di 100 anni, Tlillia Ghelli, da tutti 
conosciuta con il nome di Giulia.
I figli, i nipoti e la nuora la ricordano 
con grande affetto e rimpianto. 
Ringraziamo il Signore per la lunga vita 
che le ha concesso.

Famiglie Ferrini e Gremoli

I  Anniversario
16-8-1922/20-9- 2002

Corrado
Catani

Ad un anno dalla scomparsa lo ricor­
dano per le sue doti morali, con affetto 
0 Governatore, il Magistrato, i Volontari 
confratelli e consorelle della Msericor- 
dia di Camucia

I l  Anniversario
2  febbraio 1924 
3 1  agosto 2001

Sei sem pre n é  nostri pensieri.
Lina, Donatella, Silvia

X Anniversario

Fernando
Idrini

La moglie e  le fig lie lo ricordano con 
in fin ito rim pianto a  quanti lo 
hanno conosduto e  amato.

lina, Donatella, Silvia

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona 0 ad altri Enti 
su specifica richiesta. L’imp«rto destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

^  ■^M PRESA  ,
O noranze!
^ F U N E B R I

M EN CH ETTI
Marmi - Articoli religiosi

Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Oortona (Ar) 
T e l _

Oell. 335/81 _9S.541 
WWW. mencf-ietti .corri
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..... ....A.S. Fratta S. Caterina

L@ Sarà tra le protagoniste!

D
opo le consorelle cortone- 
si Montecchio e Terontola, 
in questo numero parlia­
mo della terza squadra 

della nostra zona, la A.S. Fratta S. 
Caterina, che con le altre due par­
tecipano al Campionato Niizionale 
Dilettanti seconda categoria girone 
“N”.

Ksiuiiiniamo i suoi quadri tec­
nici, denotiiimo che delle tre par­
tecipanti, la Fratta senza meno è 
quella che ha fatto meno cambia­
menti, soprattutto è rimasto il

proclami; in quel di Fratta come si 
suole dire, si cerca sempre di fare 
il passo secondo la gamba. Na­
turalmente tutti gli addetti ai lavori 
sanno fare quadrato attorno alla 
squadra, soprattutto nei momenti 
più delicati. Di tutto questo onesta­
mente ne va dato atto a tutti i di­
rigenti, che si sacrificano per tutto 
l’anno, iilfinché l’entourage rosso­
verde sia sempre all’altezza della 
situazione, tanto suU’organizzazio- 
ne, quiuito sulla programmazione.

Ritornando alle note dirigen-

Quadri Tecnici:
Presidente: Gianfranco Gabrielli. 
Vice presidenti: Franco Paltoni e 
Fido Tanganelli. Segretario: Nello 
Baldolunghi. Cassiere: Giovanni 
Briganti. Pesp.k Settore Giovani­
le: Vladimiro Giorgetti. Direttore 
Sportivo: Mauro Mancioppi. 
Resp. le motorio: Vittorio Poivani. 
Allenatori: Mauro Farri, prima 
squadra; Graziano Chianianesi 
Esordienti “A”; Alessandro 
Mancioppi Esordienti “B”; 
Alessanadro Bernardini Pulcini;

solito allenatore. Perciò tirando le 
somme è facile prevedere la squa- 
ra rossoverde tra le protagoniste 
del girone, visto tra l’altro, che nel 
trascorso campionato la Fratta si è 
piazzata al quarto posto in classifi­
ca generale.

La nota più saliente resta sen­
z’altro la riconferma del tecnico 
Mauro Pani, trainer onnai naviga­
to di questa categoria, che, se 
viene lasciato tranquillamente la­
vorare, non gU è vietato alcun 
traguardo. Bene ha fatto il presi­
dente Gianfranco Gabrielli con 
tutto il suo staff, a riconfermare il 
tecnico aretino.

C’è anche da evidenziare, che 
nella piccola frazione cortonese 
sono parchi nel fare eclatanti

/.iali vi è :uiche da sottolineare, che 
la Società non si limita all’attività 
della sola prima squadra, bensì 
qui a Fratta pensano bene di dare 
spazio al settore giovanile.

Tùtto questo la dice lunga è 
bene che in una piccola frazione 
ci siano tante persone, che dedica­
no il proprio tempo libero alla 
fonnazione sportiva e all’aggrega­
zione di tanti ragazzi, che altri­
menti sarebbero abbandonati a 
loro stessi.

Comunque siamo tutti in trepi­
da attesa della partenza che farà la 
squadra cortonese, noi ci voglia­
mo sbilanciare: la Fratta non sarà 
per niente una sorpresa, ma una 
protagonista del “nostro” Girone 
“N”.

Adrea Gappioli Scuola calcio. 
Organico prima squadra

Portieri: Marco Briganti e Diego 
Bonini. Difeìisori: Gabriele
Accordi, Giancarlo Magi, Andrea 
Gappioli, Enrico Fracassi, Daniele 
Saccone e Luca Sarcoli. 
Centrocampisti: Matteo Piccia- 
fuochi, Enrico Capogna, Andrea 
Nocentini, Amerigo Agnelli, Er­
manno Caminetti, Alessio Capan- 
nini, Federico Gallorini, Andrea 
Miniati, Gianluca Gareffa e Franco 
Novelli.
Attaccanti: Marco Tacconi, Ro­
berto Lodovichi, Luigi Cliiovoloni, 
Simone Pacchi, Andrea Angori, 
Alessandro Mancioppi, Alessan­
dro Maneschi.

Danilo Sestini

La caccia? Uno sport?
Anche se la fine dell'estate 

porta sempre con se un 
po' di tristezza, settembre 
è un mese dolce. C'è un 
ricominciare : l'iiiizio della scuola, 

la vendemmia, le fiere, le ultime 
feste paesane. E' un mese dolce. 
C'è però una cosa che mi distur­
ba, mi disturba sempre, a settem­
bre ancora di più, e diventa una 
rabbia sorda per un "giuoco" cru­
dele che si continua a ripetere e 
che ancora nel nuovo millennio 
nessuna legge riesce a fermare: la 
caccia. Cosa si può dire che non 
sia già stato detto? Esistono ancora 
persone che lo considerano uno 
sport, esistono ancora dei caccia­
tori che sostengono di essere veri 
amanti della naUira e degù anima- 
fi, esistono ancora persone che 
danno alla caccia una giustifica­
zione storica. Un'attività sportiva è 
quella che prevede divertimento e 
agonismo: c'è divertimento nel- 
l'uccidere un animale? C'è compe­
tizione fra un cacciatore armato di 
fucile ed un tordo, una lepre od 
un cinghiale braccato da decine di 
persone? Esistono anche riserve di 
caccia dove il divertimento consi­
ste nello sparare a fagiani che si 
comportano come polli. Sono 
personalmente convinta che qual­
siasi vero sportivo, si senta offeso 
dall'attribuire a questa pratica la 
definizione di sport. Certi caccia­

tori affermano che la caccia serve 
al mantenimento dell'habitat delle 
specie cacciate. Di conseguenza i 
veri amanti della natura sono 
proprio loro, i cacciatori! Queste 
assurdità possono essere oggi, 
tranquillamente smentite da qual­
siasi persona di buon senso. Non 
credo sia necessario avere la 
giustificazione della caccia per 
cercare di proteggere un ambiente 
naturale così fortemente degrada­
to e sempre più minacciato dall'e­
spansione delle attività umane. 
Anzi la caccia è un'ulteriore attività 
distnittiva. I cacciatori amano gli 
animali! E si uccide ciò che si 
amà? I cacciatori amano i loro 
cani! Più della metà dei cani 
presenti nel canile sono cani da 
caccia, considerati dai loro ex 
padroni "non buoni". Sono cani 
giovani inadatti alla caccia o cani 
ormai vecchi, sordi e pieni di 
paura. Sostituiti come si sostitui­
sce un attrezzo vecchio! Voglio 
sperare che non tutti i cacciatori 
trattino così i loro cani, ma 
purtroppo nella nostra zona le 
cifre parlano chiaro. La caccia era 
un'attività tradizionale, legata ai 
valori della civiltà contadina, è 
un'attitudine primitiva dell'uomo! 
Alla ricerca di cibo per sfamarsi. 
Si possono fare questo tipo di 
affermazioni nel 2003? La caccia, 
certo, era una necessità in epoche

passate ed anche nella civiltà 
contadina poteva avere una sua 
giustificazione. Ma il mondo 
cambia! Le civiltà e le culture si 
evolvono. Gli uomini moderni, 
non hanno certo bisogno della 
caccia per procurarsi il cibo. Le 
tradizioni che non hanno più 
ragione di esistere e che anzi 
creano un danno, devono essere 
abbandonate. La caccia ai giorni 
nostri, non ha più nessuna ra­
gione di esistere! La mia speranza 
è che l'indignazione che provo sia 
condivisa da un numero sempre 
maggiore di persone, che ven­
gano approvate leggi che rispec­
chino i sentimenti della maggior 
palle della popolazione su questo 
tema e che Stato, Regioni e 
Comuni non vogliano o debbmio 
sottostare alla volontà di una 
"lobby" solo per motivi economi­
ci. Ai cacciatori amanti della 
natura una consiglio, una bella 
passeggiata nel bosco senza fiicile. 
A chi non può fare a meno di 
sparare consiglio sport veri, che 
prevedano l'uso inoffensivo delle 
anni. A chi ha bisogno di sparare 
per uccidere consi^o di guardar­
si bene dentro... e anche intorno, 
forse l'evoluzione della dviltìi non 
lo ha toccato!

Presidente 
Luciana Gepponi

etruria_animals@yahoo.it

r a  Pietraia sugli scudi

Pietraia, piccolissima frazio­
ne del comune di Cortona. 
Grande realtà, per i terzo 
anno consecutivo parteci­

pa al Campionato di calcio Pro­
vinciale di Terza Categoria. Ripe­
tiamo, realtà non indifferente se, 
rapportata alle dimensioni e al 
numero esiguo di abitanti di 
questa frazione della Valdichiana, 
che segna confini della provincia 
aretina da quella umbra.

Non posso fare a meno di 
rammentare il primo anno di par­
tecipazione a questa categoria 
della Pietraia e non posso dimen­
ticare che in uno dei miei quindi­
cinali resoconti sportivi, fili ab­
bastanza critico nei confronti di 
questa Polisportiva, che ancora 
non riusciva a trovare i giusti 
equilibri nell’iiffrontare questo 
tipo di campionato, proprio per 
l’inesperienza dei dirigenti e forse, 
anche per l’eiTata mentalitìi degli 
stessi giocatori. A quel momento 
fui pienamente frainteso. Molti 
pietraiesi oltre a criticarmi, mi 
portarono il muso per tutta la 
durata del torneo.

Io, in tale occasione tenni a 
chiarire soltanto e per buona re­
gola, che Torganizzazione della 
F.I.G.C., era tutt’ altra cosa che al­
tre collaterali minori.

Dopo alcuni chiarimenti, un 
giorno dopo il bell’awio del c:un- 
pionato scorso, proprio dal Pre­
sidente e mio grande amico Bep­
pe Basanieri, ebbi la soddisfazio­
ne, dopo quel trascorso di aver 
riconosciuto la giustezza della mia 
tesi. Era riuscito, eliminando 
qualche mela marcia, a ricostrui­
re quel giusto filing tra i propri 
collaboratori e soprattutto la 
piena armonia fra i giocatori.

Ritornando al presente anche 
in questa nuova stagione 2003/04, 
la Polisportiva Pietraia, sarà ai na­
stri di partenza, come al solito con 
importanti imiesti di nuovi atleti, e 
in special modo con l’acquisizio­
ne del nuovo allenatore Fumbro 
Ezio Baiocco, ex Tùoro.

Praticamente adesso, come 
Società, la Pietraia rasenta la per­
fezione alla massima organizzazio­
ne e sa rapportarsi con tutti nel 
migliore dei modi, cioè, rispettan­
do quelle che sono le regole e la 
stima dell’etica sportiva.

Tutti noi sportivi addetti ai 
lavori e appartenenti a questa pic­
cola dimensione del calcio mino­
re (nostrano), siamo certi che l’a­
cume calcistico unito all’ intelli­
genza di colui che presiede lo staff 
della Polisportiva Pietraia, riuscirti 
per un’altra volta a portare avimti 
un campionato assoluLimente non 
facile.

Noi tutti conosciamo bene chi 
è Beppe Basanieri, perciò non ci 
stupiremo affatto se lui e gli altri 
amici di Pietraia, sobbarcandosi 
enormi sacrifici, anche per la 
prossima sfida con le altre 14 
squadre, molte fanno parte di 
loadità molto più importanti di 
quella cortonese, ancora per l'en- 
nesima occasione riusciranno, 
senza esagerare, a fare il miraco­
lo. Pertanto il nostro più grande 
in bocca al lupo!

ORGANICO
Dirigenti: Presidente: Giuseppe 
Basanieìi.
'Vice Presidenti: Renato Barbini; 
LucaLuconi.
Segretari: Valter Galvani; Mirco 
Pani.
Cassiere: Aldo Magionami. Diret­
tore Sportivo: Franco Cottini. 
Addetto stampa: Roberto Libera­

tori.
Allenatore: Ezio Baiocco. 
Consiglieri: Carlo Gepponi. Fede­
rico Giappichini, Marcello Pao- 
loni, Gaspare Pani, Luca Persici, 
Alfonso Tanti.

GIOCATORI
Portieri: Emanuele Basanieri, 
Willi Cottini.
Difensori: Massimo Cherubini, 
Marco Chiaraholli, Andrea Gal­

letti, Giancarlo Lazzi, Daniele 
Minicozzi. Daniele Tanganelli. 
Centrocam])isti: Enrico Barto- 
lozzi, Enrico BìXK'chi, Francessco 
Crocioni, Imcio Gori, Gianni 
Meacci, Gabriele Polezzi, Giu­
seppe Schiam, Marco Trevi san. 
Marco Turcljeria.
Attaccanti: Alessio Banini, Ema­
nuele .Magari, Valeiy Stdradoii.

Diuiilu Sestini

U. S. Val di p i  erte

Meno tre, àe,uno...via!
F inalmente ci siamo: dofx) 

un'estate d'attesa, ecco 
che l’U.P. Valdipierle ha i- 
niziato il Campionato di 

l’rima Categoria, girone A, J)er la 
prima volta nella sua storia.

Il debutto è avvenuto sul 
campo del San Secondo, e biso­
gna ammettere che non è stato 
dei migliori...

Infatti, il risultato finale è 
stato abbastanza scoraggiante: 
quattro a zero J)er i padroni di 
casa!

Forse è stata l'emozione j)er 
questo primo appuntamento 
importante, fatto sta che qual­
cosa in campo non ha funzio­
nato, anche se non sono manai- 
te le attenuanti, visto che, fra 
infortuni e squalificlx ereditate 
dallo scorso campionato, c'era­
no molte assenze, che si sono 
fatte sentire.

Lm partenza del San Secondo 
è stata bmciante, e i risultati si 
sono visti subito: dopo pochi 
minuti, la squadra di casa è an­
data in vantaggio, lasciando tut­
ti di sasso. Purtroppo, questo gol 
non ha provocato la scossa d'e­
nergia nei biancoverdi che 
sarebbe servita per raddrizzare 
la partita, e poco dopo è amvato 
il raddoppio.

A questo punto, nel Valdi­
pierle qualcosa di buono s'è vi­
sto, ma purtroppo ci si è messa 
di mezzo anche la sfortuna, e la 
strada del gol è rimasta shairata 
per i giocatori biancoverdi. Tid- 
to il resto, è storia: al fischio f i ­
nale dell'arbitro il risultato era 
di quattro a zero, e il Valdipierle 
è rimasto al palo.

Decisamente meglio è anda­
ta la domenica dopo, nella pri­
ma partita davanti al pubblico 
di casa, numeroso come sempre, 
e sempre pronto a seguire la

propria squadra: contro il 
Cerhara, il risultato è stato di 
uno a zero jxn- i biancoivnli.

Non è stata per niente una 
[xirtita facile, e anclw starnila la 
squadra non era al completo: 
quest 'anno la sfortuna k i deciso 
di jxrseguitare il Valdipierle fin 
dall'inizio!

A jxirte questo l>eiv, la .squa­
dra ha lottato con le unghie e 
con i denti, ed è riuscita a pren­
dersi i tre punti ck> si è davvero 
meritata sul aimlx).

Non è stato facile /msaiv in 
vantaggio, ma alla mezzora del 
primo tempo. Brachelente si è 
lanciato su una palla clx sem­
brava ormai persa, è sgusciato 
tra i difensori ed k i segnato!

Naturalmente il Gerk/ra non 
si è aireso. ma il Valdipierle lm 
tenuto la partita in mano, e 
nonostante fino (d novantesimo 
non siano manaite le emozioni 
da entramlw le Jmrti, il risultato 
non è più cambiato, e i bianco- 
lerdi hanno Jxduto festeggiare la 
loro prima vittoria!

E' proprio il caso di dire: 
“Ok. buona la seconda!"

Benedetta Riuspati

S'tydJo T9GT)Ìgq 30
P.I. Fiuppo Catam 

ProgeUazione e consulenza
Impianti termici, Hiettrid, Civili. 

Industriali, Impianti a gas. 
l’iscine. Trattamento acque.

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza anihienfale 
V ia  d i  M u r a t a ,  2 1 - 2 ^  

Tel. (2 lince) 0575 603.57.5 - 601788 
Tel. 0.5.57 6 7 5 9 2 6  

Telefax 05 7 5  6 0 5 5 7 5  
5 2 0 4 2  CAMIICIA (A re /./.o )
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TAMBURINI A .... ..
di TAMBURIMMIRO&C
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Pallavolo Cortona Volley

Intervista al tecnico Enzo Sideri

La preparazione della 
squadra Cortonese è or­
mai giunta a buon punto 
essendo trascorso più di 

un mese dall’inizio degli allena­
menti; la società, d’accordo con 
il nuovo tecnico Enzo Sideri ha 
deciso di rum prendere giocatori 
“da fuori” ma di verificare bene 
le potenzialità del vivaio e di 
cercare di sviluppare al massi­
mo le caratteristiche dei giovani 
che già hanno giocato in prima 
squadra.

Un compito non facile e 
pieno di insidie per il nuovo 
tecnico ma sicuramente gratifi­
cante e se portato a buon fi  ne 
carico di soddisfazioni.

Ma sentiamo cosa ci ha detto 
lui stesso in questa intervista 
che ci ha gentilmente rilasciato.

Quali sono stati i suoi 
trascorsi come giocatore?

Come giocatore “nasco” a Cit­
tà di Castello dove ho fatto parte 
del gruppo storico che idla guida 
di Fausto Polidori a metà degli 
anni settanta ha dato inizio a 
(jiiella che è stata un po' una vera 
e propria “favola spoitiva” .

Siamo partiti da giovanissimi, 
a 16 anni, un gnippo di ;uuici ;illa 
guida di Polidori appunto siamo 
approcLiti neH’arco di 10 ;inni alla 
serie A partendo à i  zero.

Io ho giocato per 14 anni a 
Città di Castello facendo tutte le 
tappe àilla Promozione Regionale 
sino ad arrivare nel 1987 alla 
serie A2.

Il primo mino in A2 con il solo 
inserimento del polacco Voitovic 
arrivimimo addirittura terzi in 
auupionato.

Ho hisciato la “mia” squadra 
nel 1989 e ho girovagato come 
atleta a Potenza, a Salerno, Foligno 
sino al 1992 quando sono stato 
costretto al ritiro per un grave 
infortunio, all’etìi di 32 anni.

Mentre invece la sua attivi­
tà di allenatore?

Ho iniziato la mia attività di 
allenatore ancora una volut a Cittìi 
di Castello nella stagione 1993-94 
quando ancora la squadra era in 
A2 ed ho fatto il secondo ed ero 
alla guida della Junior League e 
della squadra Juniores. Dopodi­
ché la squadra terminò la stagione 
con la retrocessione e per motiva­
zioni economiche dovette re-iscri- 
versi alla serie C2 dalla A2.

Sono rimasto fino al 2002 alla 
guiài del Cittìt à  Castello; in questi 
mini in particolare con una squa­
dra di giocatori Under 17 nel giro 
di 4 anni siamo approdati alla 
serie B2 conseguendo al primo 
anno di partecipazione il quarto 
posto in classifica con solo i gioca­
tori locali ed Finserimento à  Clau­
dio Narà se pur ancor valido.

Quindi come si può ben 
capire ho un “vissuto” quasi 
esclusivamente Tifemate, Castella­
no prima come giocatore poi co­
me allenatore; questa è la mia 
prima esperienza esterna come 
allenatore anche se posso essere 
considerato un vetermio.

E’ soddisfatto della rosa 
che la società le ha messo a 
disposizione?

Sono sicurmiiente sodàsfatto, 
con la società abbimno program­
mato la stagione, anzi ci siamo 
trovati d ’accordo nelFipotizzare 
una programmazione biennale in 
cui quest'anno cercheremo à  ot­
timizzare gli atleti locali e soprat­
tutto i giovani.

Proveremo a creare un im- 
pimito à  squadra che il prossimo

anno magari vedremo se sarà 
necessario integrare con qualche 
atleta esterno per puntare a questa 
famosa promozione.

Diciamo che questo sarà un 
anno in salita à  sofferenza in cui 
ho chiesto ai n^azzi à  prepararsi 
da subito a dei sacrifìci, a rivedere 
il loro “abito mentale” per cercare 
à  trarre da loro il megho.

Ci sono delle notevoli poten­
zialità in questa rosa ed al mo­
mento sono soddisfatto.

Sarà un lavoro à  investimento 
sul futuro.

Per sacrifìci intende più 
allenamenti o anche un modo 
diverso di intendere la palla­
volo?

Intendo un cambio mentale; 
anche in passato un (]uesta pale­
stra è stato versato molto sudore 
ma quello che va fatto è di creare 
una mentalità diversa; intendere 
sempre la pallavolo come un gio­
co ma un gioco serio, nel quale 
uno deve esprimersi al massimo e 
neirallenamento cercare di supe­
rarsi, luidare sempre oltre i propri 
limiti.Bisogna che questi ragazzi 
diventino dei giocatori si perda 
cioè l’usanza di concepire la pidla- 
volo come un dopo lavoro, un 
modo di stare con gli amici, 
allenarsi in modo non troppo

esasperato; io chiederò loro il 
massimo sempre anche a costo di 
essere impopolare.

Sento che i n^azzi mi stanno 
rispondendo e per il momento 
sono estremamente soddisfatto. 
Stiamo lavorando molto dal lato 
fisico per creare una base che 
supporti il lavoro tecnico che an­
dremo a fare.

Dal lato tecnico-tattico siamo 
in ritardo ma il nostro è un 
programma a più lunga scadenza 
e non dobbiamo ttffrettare i tempi. 
Sto lavorando molto sulle tecniche 
individuali.

Voglio à ire  un’impronta diffe­
rente all’inàvidualitti.

Puntando sui giovani ha 
una rosa molto ampia a di­
sposizione che poi andrà sfol­
tita?

Esattamente. Abbiamo una 
rosa di 15, 16 persone che fre­
quentano la palestra contempora­
neamente. Durante la stagione a- 
gonistica questa rosa sarà meno 
folta.In ogni caso terrò sempre 
sotto controllo luiche i n^azzi del- 
l’Under 20 e dell’Under 18 dove 
ho notato individualitìi interessiui- 
ti. Il mio primo impegno è di 
qualificare questi ragazzi come 
atleti, lavoro al servizio del Corto- 
na-Volley.

Obbiettivo puntato sull’ini­
zio del campionato e la Cop­
pa?

La prima giornata di Coppa 
contro il Torrita è andata bene, 
ma contro una squadra di serie D 
non ci sono inàcazioni affidabili; 
nella seconda gara abbiamo af­
frontato il San Sepolcro compagi­
ne allestita per vincere il campio­
nato (tra le loro fila Bocdolesl, un 
centrale molto bravo che anno 
scorso giocava nel Città di Castello 
in B2 e un opposto che giocava in 
B l) che ci ha messo in difficoltà 
ma era inevitabile.

Abbiamo perso ma posso à re  
che visto il nostro staào à  prepa­
razione alcuni sprazi di gioco 
sono stati interessanti. Gli avversa­
ri hanno comunque dovuto lottare 
punto su punto sino alla fine con 
grande impegno.

Da adesso sino all’inizio 
del campionato su cosa con­
centrerà la preparazione?

Continuerò a lavorare su 
quella che sarà la nostra struttura 
di gioco ma soprattutto in maniera 
analitica sulle individuahtà che 
resta il nostro obbiettivo primario.

Ovviamente la formazione 
dovrà essere pronta per l’inizio 
del campionato.

Riccardo Fiorenzuoli

........... . Caldo Prìma Categoria N. Cortona Comoda

Inizia il campionato bene 
la fase di coppa

Di
opo che lo scorso cam- 

ipionato la squadra si era 
'salvata in extremis la so­
cietà quest’annno ha al­

lestito la formazione con lungimi­
ranza, a cominciare dal fatto che 
la maggior parte della rosa era già 
concretizzata a fine giugno salvo 
poi qualche i^ustam ento.

Così il tecnico Chiocci ha 
avuto tutto il tempo di conoscrere 
i giocatori a sua disposizione,e 
complice una preparazione 
cominciata già prima di Ferra­
gosto il lavoro è stato programma­
to senza assilli e con buona me­
todica.

La squadra ha avuto modo à  
assimilare prima la preparazione 
e poi i primi insegnamenti di 
Cliiocci con buone prove a collau­
do del lavoro svolto.

Infatti i primi tests sono stati 
incoraggianti ed il tecnico si è 
dimostrato soddisfatto già alle 
prime uscite.

La squadra ha risposto bene 
alle prove che man mano ha 
dovuto affrontare prima nei vari 
tornei, vincendo sia il memorial 
Caneschi che anche la prova più

Campionati ita lian i giovanissim i d i ciclsimo

Atleti cortonesi alla ribalta
S I sono svolti recentemente a 

Bari i campionati italiani à  
1 ciclismo per giovanissimi. 
Fra le squadre partecipanti 

la societìi Olimpia Valàirnese che 
comprende anche numerosi gio­
vani atleti della nostra comunità 
cortonese.

Di questi ragazzi già in altre 
circostanze abbiamo parlato 
documentando la loro detemiina- 
zione ed il loro impegno nello 
svolgere questo sport che ricliiede 
un sacrifìcio quotiàimo di allena­
mento.

Però c’è da complimentarsi 
con loro e con le famiglie che con

Da sinistra: Mattia Zucchini, Nicola Romiti, Cristian Bartemucci, Stefano 
Barbi, Sara Gallorini, Roberio Biirbi, Jacopo Lucpetti, Sara Fioravanti

Tennis Club Cortona

lunore e passione li seguono per i 
risultati conseguiti anche in questa 
circostanza.

Diretti egregiamente dal diret­
tore sportivo Luciano Biagiotti i 
nostri cortonesi si sono così 
classificati: Nicola Romiti al terzo 
posto. Cristiano Bartemucci al 
quarto, Jacopo Lupetti al quinto e 
Sara Gallorini al sesto posto.

La società Olimpia tra le 125 
partecipanti si è classificata prima 
in Toscana e quinta nella classifica 
Nazionale. M.L.

difficile del torneo di Monte­
pulciano contro compagini assai 
qualificate.

Il tecnico aveva detto ai primi 
di settembre à  voler lavorare sul 
gruppo cioè di trasformare un 
insieme à  buoni giocatori in una 
squadra e sembra che per il mo­
mento i fatti gli stiano dando 
pienamente ragione.

Nelle due prove à  Coppa To­
scana la squadra arancione è 
riuscita nell’impresa di aver ra­
gione di due formazioni assai 
impegnative; nella gara di luidata 
contro il Foiano gli arancioni 
hanno strappato un buon 3-2 allo 
staào Sante Tiezzl a àmostrazione 
della coesione e dell’affidabile 
gioco che ha avuto l’occasione di 
mettere in mostra davanti ai 
propri bemamim.

Nella seconda gara i ragazzi à  
Chiocci erano attesi dalla ben 
temibile formazione del Fontebel- 
verde, accreditata dei pronostici 
per la vittoria del campionato; in 
trasferta gli aranciom sono riusci­
ti ad imporre un buon pareggio 
che gli ha permesso il passaggio 
del turno di Coppa con grande 
sodàsfazione à  tutto l’ambiente.

Prosegue il lavoro sul gruppo 
e gli schemi in preparazione al 
campionato che comincerà dome- 
mca 28 settembre e che sarà co­
me sempre, il vero banco di prova 
per la squadra.

Comunque nella gara contro il 
Fontebelverde si è vista una com­
pagine che ha giocato abbastanza 
bene e che è in linea con i 
programmi della preparazione.

Le prime indicazioni che ha 
dato questa squadra sono sicura­
mente buone e dimostrano che il 
lavoro svolto è stato proficuo, 
adesso occorrerà crescere e 
trovare continuità in campionato, 
ma chi ben comincia....

Riccardo Fiorenzuoli

Taverna (I Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076
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Ripartono i corsi invernalicCOMUNE di CORTONA CONI 

TENNIS CLUB CORTONA

SCUQLR DI TENNIS
dal 30 settembre 2003 

al 31 maggio 2004

CORSI PER RAMRINI DAI 6 Al 10 ANNI 
CORSI PER RAGAIZI DA 11 A 10 ANNI 
CORSI PER PRINCIPIANTI 
CORSI PER GIOCATORI AGONISTICI

I CORSI SI SVOLGERANNO  
IN CAM PO COPERTO E RISCALDATO
PER INFORMAZIONI:
Tennis Club Cortona 0575 / 62281

347 / 5715930

on il mese di ottobre il 
campo numero uno del 
Tennis Club Cortona sarà 
nuovamente ricoperto dal 

pallone pressostatico e questo 
pei- evitare che piogge improvvi­
se possano rovinare il campo in 
tetra rossa.

Rincomincia così Tattività 
invernale dei maestri di tennis 
Davide GregianineKatyAgtielli.

I corsi per i ragazzi sono già 
a buon punto per quanto ri­
guarda le prenotazioni, ma è 
possibile ancora iscriversi anche 
perché quest’anno i due maestri, 
in caso di necessità, si protran- 
no avvalere della collaborazione 
di un altro maestro.

Anche le scuole superiori 
saranno presenti in maniera 
più massiccia nel nostro circolo.

E’ stato raggiunto un accor­
do con i maestri per una fre­
quenza nelle ove scolastiche del­
la mattina per alcuni giorni del­
la settimana.

II Consiglio Direttivo è 
soddisfatto per questa attività.

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

FUTURE OFFICE s . a. s
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

■cfi.da .m
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

P ro g ettazio n e , In sta llaz ion e, A ss is te n za

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/605777
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69855 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 698209 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69856

^  AGENZIA di CAMUCiA "Piazza Sergardi II

Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri'
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "i Girasoli" - CAMUCiA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZÌA di CASTiGLiON FiORENTiNO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZÌA di FOiANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE Di CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della

TUA BAMCA P©M1 ¥0 ©
□ □ □

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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